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Legge regionale 23 giugno 2020, n. 11
Ulteriori interventi a sostegno delle attività produttive. Modifi-
che alle leggi regionali 3/2020, 29/2018, 2/2012 e 3/2015.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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CAPO I - FINALITÀ

Art. 1 finalità
1. Nell’ambito degli interventi conseguenti all’emergenza epidemiologica COVID-19, la Regione Friuli 
Venezia Giulia prosegue nell’attivazione di misure a sostegno delle attività produttive aggiornando gli 
interventi già adottati con la legge regionale 12 marzo 2020, n. 3 (Prime misure per far fronte all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19), al fine di dare attuale e concreto riscontro alle esigenze del 
territorio regionale.

CAPO II - MODIFICHE ALLE LEGGI REGIONALI 3/2020, 29/2018, 2/2012 e 3/2015

Art. 2 sostituzione dell’articolo 1 della legge regionale 3/2020
1. L’articolo 1 della legge regionale 3/2020 è sostituito dal seguente:
<<Art. 1 applicazione del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
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nell’attuale emergenza del COVID-19
1. Alle misure adottate dalla Regione Friuli Venezia Giulia per fronteggiare la crisi economica del settore 
produttivo regionale correlata all’emergenza epidemiologica COVID-19, si applica la disciplina del Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19 di cui alla comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020.>>.

Art. 3 inserimento dell’articolo 3 bis nella legge regionale 3/2020 e 
modifica dell’articolo 2 della legge regionale 29/2018

1. Dopo l’articolo 3 della legge regionale 3/2020 è inserito il seguente:
<<Art. 3 bis ulteriori interventi a favore delle imprese
1. Al fine di sostenere in Friuli Venezia Giulia elevati livelli di competitività dei crediti al sistema produt-
tivo, gli incentivi di cui all’articolo 6, comma 48, lettera a), della legge regionale 23 agosto 2002, n. 23 
(Assestamento del bilancio 2002), possono essere concessi nella forma di contributi a fondo perduto 
per l’acquisizione, tramite operazioni di finanziamento o di leasing finanziario, di macchinari, impianti, 
attrezzature e beni strumentali di impresa, nonché hardware, software e tecnologie digitali, destinati a 
uso produttivo in sedi situate nel territorio regionale.
2. Gli incentivi di cui al comma 1 possono essere concessi anche a parziale copertura delle spese per l’im-
ballaggio, il trasporto, il montaggio, il collaudo, gli interventi tecnici e strutturali necessari all’installazio-
ne e al funzionamento dei beni nonché per la formazione del personale propedeutica all’utilizzo dei beni.
3. Nel caso di applicazione del regime di aiuti “de minimis” gli incentivi di cui al comma 1 possono avere a 
oggetto spese sostenute a decorrere dall’1 gennaio dell’anno precedente a quello di presentazione della 
domanda da parte dell’impresa.
4. Nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, gli incentivi di cui al comma 1 sono 
cumulabili con altri incentivi pubblici.
5. In conformità alla normativa europea in materia di aiuti di Stato, con il regolamento di attuazione 
degli incentivi di cui al comma 1 sono stabilite le modalità per l’accesso alle agevolazioni da parte delle 
imprese beneficiarie e la presentazione delle richieste di intervento da parte degli operatori finanziari 
convenzionati.
6. Al fine di facilitare la realizzazione delle iniziative da parte delle imprese destinatarie di agevolazioni re-
gionali, nel rispetto della normativa dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato, le garanzie rilasciate 
dai confidi possono essere cumulate con gli incentivi previsti dalla normativa della Regione.>>.
2. Al comma 24 dell’articolo 2 della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), 
dopo le parole <<da parte di investitori operanti nel mercato dell’equity>> sono inserite le seguenti: 
<<e di altri investitori privati indipendenti. Per investitore privato indipendente si intende, in conformità 
all’articolo 2, paragrafo 1, numero 72), del regolamento (UE) 651/2014, l’investitore privato che non è 
azionista dell’impresa ammissibile in cui investe, compresi i <<business angels>> e le istituzioni finan-
ziarie, a prescindere dall’assetto proprietario, a condizione che sostenga interamente il rischio relativo 
al proprio investimento>>.

Art. 4 inserimento degli articoli 4 bis, 4 ter, 4 quater e 4 quinquies nel-
la legge regionale 3/2020

1. Dopo l’articolo 4 della legge regionale 3/2020 sono inseriti i seguenti:
<<Art. 4 bis misure urgenti per il sostegno all’innovazione di processo e dell’organizzazione
1. L’Amministrazione regionale promuove e finanzia progetti di innovazione concernenti, in particolare:
a) la diversificazione delle modalità di approvvigionamento delle materie prime e semilavorati;
b) la riconfigurazione dei processi produttivi compresa la riconversione produttiva;
c) la rimodulazione dei processi distributivi;
d) l’adozione di nuovi modelli organizzativi e gestionali delle imprese.
2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi a 
fondo perduto alle imprese dei settori del manifatturiero e del terziario individuati nel bando, per attività 
di innovazione di processo e dell’organizzazione, anche tramite contratti stipulati con università, centri 
ed enti di ricerca, nonché con imprese operanti nell’ambito dell’innovazione e della ricerca.
3. I contributi sono concessi nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato a valere sui 
fondi europei, nel rispetto della normativa che disciplina l’utilizzo di tali fondi per il periodo 2014-2020.
4. Al fine di semplificare e accelerare le procedure amministrative riducendo gli adempimenti a carico 
delle imprese i contributi sono concessi con procedura valutativa a sportello, anche in deroga alle dispo-
sizioni contenute nella legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritto di accesso), massimizzando l’utilizzo della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà e dell’autocertificazione.
5. I contributi possono essere erogati in via anticipata, nella misura massima del 70 per cento dell’im-
porto concesso.
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6. Per i contributi concessi ai sensi del presente articolo non trova applicazione l’articolo 73 della legge 
regionale 5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei settori dell’industria, dell’artigianato, della coo-
perazione, del commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, 
nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi calamitosi).

Art. 4 ter interventi urgenti per sostenere le imprese in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi a fondo perduto a micro, piccole e 
medie imprese delle attività produttive, appartenenti ai settori individuati nel bando, per sostenerne la 
competitività e l’innovazione tecnologica, finanziando i seguenti investimenti tecnologici e attività:
a) l’acquisto di dispositivi di protezione individuale, di attrezzature e apparecchi per la sicurezza nei luo-
ghi di lavoro, compreso l’acquisto di hardware, software e impianti per i sistemi di controllo atti a garan-
tire il rispetto delle misure di sicurezza e di distanziamento sociale nei luoghi di lavoro;
b) l’acquisto o il leasing di macchinari e attrezzature per la disinfezione, sanificazione e sterilizzazione 
degli ambienti o strumenti di lavoro;
c) l’acquisizione dei servizi di cui alla lettera b) da imprese specializzate;
d) l’acquisizione di competenze specifiche in materia di protezione e sicurezza nei luoghi di lavoro me-
diante la frequenza da parte dei datori di lavoro e dei dipendenti a corsi di formazione o mediante l’ac-
quisizione di consulenze specialistiche.
2. Sono inoltre finanziabili le iniziative che prevedono l’acquisto di software e hardware e servizi specia-
listici per le medesime finalità di cui al comma 1 e al fine ulteriore di promuovere lo sviluppo di soluzioni 
di e-commerce attraverso strumenti di digitalizzazione.
3. I programmi di investimento hanno durata non superiore a dodici mesi dalla data di ricevimento del 
decreto di concessione. Sono ammissibili anche le spese riferite a iniziative avviate a far data dal 23 
febbraio 2020 purché non concluse alla data di presentazione della domanda.
4. Al fine di semplificare e accelerare le procedure amministrative riducendo gli adempimenti a carico 
delle imprese i contributi sono concessi con procedura valutativa a sportello, anche in deroga alle dispo-
sizioni contenute nella legge regionale 7/2000, massimizzando l’utilizzo della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà e dell’autocertificazione.
5. I contributi sono concessi nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato a valere sui 
fondi europei, nel rispetto della normativa che disciplina l’utilizzo di tali fondi per il periodo 2014-2020.
6. I contributi possono essere erogati in via anticipata, nella misura massima del 70 per cento dell’im-
porto concesso.
7. Per i contributi concessi ai sensi del presente articolo, non trova applicazione l’articolo 73 della legge 
regionale 18/2003.

Art. 4 quater sviluppo dell’Economia del Legno in un’ottica circolare
1. Al fine di individuare gli strumenti più idonei alla valorizzazione dei caratteri di qualità del legno regio-
nale, al raggiungimento della sostenibilità e per assicurare competitività e innovazione al comparto del 
legno, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Cluster Legno, Arredo e Sistema Casa 
FVG Srl consortile un contributo per predisporre uno studio di fattibilità tecnica ed economica che con-
tenga le risposte ai fabbisogni del comparto, l’efficacia degli investimenti da realizzare, i risultati attesi e 
i tempi di realizzazione, da presentare alla Direzione centrale competente in materia di attività produt-
tive, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge regionale 23 giugno 2020, n. 11 
(Ulteriori interventi a sostegno delle attività produttive. Modifiche alle leggi regionali 3/2020, 29/2018, 
2/2012 e 3/2015).
2. Ai fini del comma 1 il Cluster Legno, Arredo e Sistema Casa FVG Srl consortile presenta domanda alla 
Direzione centrale competente in materia di attività produttive, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge regionale 11/2020. Con il decreto di concessione sono stabiliti i criteri e le modalità 
di rendicontazione della spesa.

Art. 4 quinquies tavolo permanente per il sistema produttivo regionale
1. Presso la direzione centrale competente in materia di attività produttive è istituito il Tavolo perma-
nente per il sistema produttivo regionale.
2. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di attività 
produttive di concerto con l’Assessore competente in materia di lavoro, sono stabilite composizione e 
modalità di funzionamento del Tavolo permanente per il sistema produttivo regionale.>>.

Art. 5 modifica dell’articolo 5 della legge regionale 3/2020
1. Al comma 1 bis dell’articolo 5 della legge regionale 3/2020 dopo le parole <<legge regionale 7/2000>> 
sono aggiunte le seguenti: <<e dall’articolo 5, comma 6, della legge regionale 1/2014>>.
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Art. 6 inserimento degli articoli 5 bis e 5 ter nella legge regionale 
3/2020

1. Dopo l’articolo 5 della legge regionale 3/2020 sono inseriti i seguenti:
<<Art. 5 bis Albergo diffuso - domande anno 2020
1. Al fine di consentire la continuità dei finanziamenti previsti dall’articolo 8, commi da 69 a 73, della 
legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), a favore delle società di gestione degli 
alberghi diffusi, alle domande di finanziamento per l’anno 2020 già presentate o che saranno presentate 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge regionale 11/2020, si applicano le moda-
lità previste dal Regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 16 settembre 2015, 
n. 0189/Pres (Regolamento di esecuzione dell’articolo 8, comma 72, della legge regionale 18 gennaio 
2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), riguardante i criteri e le modalità di presentazione delle domande, 
di erogazione e di rendicontazione dei finanziamenti concessi a favore delle società di gestione degli 
alberghi diffusi).
2. In deroga a quanto previsto dal Regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione n. 
0189/2015 per le domande di cui al comma 1 sono considerate ammissibili le spese sostenute per il 
personale dipendente e per prestatori di servizi di gestione della reception e di pulizia degli alloggi nel 
limite del 50 per cento della spesa sostenuta.

Art. 5 ter utilizzo diretto di aree private all’aperto attigue a un esercizio di somministrazione di alimenti 
e bevande
1. Non costituisce ampliamento della superficie di somministrazione di alimenti e bevande, l’utilizzo di 
aree private all’aperto attrezzate attigue a un esercizio di somministrazione di alimenti e bevande, fermo 
restando che l’esercizio dell’attività su tali aree esterne è subordinato all’osservanza della conformità 
alle norme edilizie, urbanistiche, igienico-sanitarie, di impatto acustico, alle disposizioni relative alla pre-
venzione incendi e a quelle in materia di pubblica sicurezza dei locali, nonché di ogni altra disposizione, e 
delle eventuali prescrizioni conseguentemente stabilite in via amministrativa, relativa a settori per i quali 
assume rilevanza l’utilizzo delle suddette aree per l’attività ivi esercitata.
2. Non costituisce ampliamento della superficie di somministrazione di alimenti e bevande, l’utilizzo di 
aree pubbliche oggetto di concessione di occupazione di suolo pubblico attrezzate attigue a un esercizio 
di somministrazione, nel rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1.>>.

Art. 7 modifiche dell’articolo 6 della legge regionale 3/2020
1. All’articolo 6 della legge regionale 3/2020 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dopo le parole <<15 giugno 2019>> sono inserite le seguenti: <<ovvero ancora da conce-
dere alla data di entrata in vigore della legge regionale 11/2020,>> e le parole <<31 dicembre 2020>> 
sono sostitute dalle seguenti: <<31 dicembre 2021>>;
b) al comma 3 le parole <<31 dicembre 2020>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 dicembre 2021>>.

Art. 8 inserimento degli articoli 6 bis e 6 ter nella legge regionale 
3/2020

1. Dopo l’articolo 6 della legge regionale 3/2020, sono inseriti i seguenti:
<<Art. 6 bis Norme in materia di personale del Consorzio per lo sviluppo industriale dell’Aussa Corno in 
liquidazione
1. Al fine di perseguire l’ottimale ricollocazione e l’equo riconoscimento delle spese sostenute per l’as-
sunzione del personale già dipendente del Consorzio per lo sviluppo industriale dell’Aussa Corno in li-
quidazione l’Amministrazione regionale è autorizzata a consentire l’utilizzo delle somme già impegnate 
ai sensi dell’articolo 2, comma 7 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio 
per l’anno 2016), nella misura di 10.000 euro, a favore del Consorzio di Bonifica della Pianura Friulana, 
per la stabilizzazione mediante trasformazione di un contratto di lavoro a tempo determinato in tempo 
indeterminato del personale già assunto ai sensi del predetto articolo 2, comma 7, della legge regionale 
14/2016 e nella misura di 10.000 euro, a parziale sollievo dei maggiori costi sostenuti dal Consorzio di 
Bonifica Cellina Meduna per l’assunzione di una unità di personale inizialmente prevista con contratto 
di lavoro a tempo determinato a part time, in contratto di lavoro a tempo determinato a full time, già 
assunto ai sensi del predetto articolo 2, comma 7, della legge regionale 14/2016.
2. Per la medesima finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al 
Consorzio di sviluppo economico del Friuli (COSEF) un contributo nella misura di 10.000 euro per soste-
nere gli oneri derivanti dall’assunzione a tempo indeterminato di una unità di personale non dirigente già 
in servizio presso il Consorzio per lo sviluppo industriale dell’Aussa Corno in liquidazione.
3. Per la finalità di cui al comma 2, il beneficiario presenta alla Direzione centrale competente in materia 
di attività produttive, Servizio sviluppo economico locale, domanda di contributo entro centoventi giorni 
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dalla data di entrata in vigore della legge regionale 11/2020. Con il decreto di concessione sono fissati i 
termini e le modalità di rendicontazione della spesa.
4. Gli incentivi di cui al comma 2, sono concessi ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea “de minimis”, fino alla misura massima del cento per cento della spesa 
ammissibile.

Art. 6 ter devoluzione finanziamenti ai sensi dell’articolo 85 legge regionale 3/2015
1. Al fine di supportare le conseguenze economiche derivanti dell’emergenza COVID-19 i contributi con-
cessi ai sensi dell’articolo 85 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma 
delle politiche industriali), possono essere devoluti, anche parzialmente, per la realizzazione di opere che 
per caratteristiche proprie sono in grado di rispondere più efficacemente alle esigenze sanitarie, sociali 
ed economiche conseguenti all’emergenza.
2. Per le finalità di cui al comma 1 i Consorzi di Sviluppo Economico Locale interessati, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge regionale 11/2020, possono presentare domanda di de-
voluzione alla Direzione centrale competente in materia di attività produttive, corredata da una relazione 
che illustra le ragioni della richiesta, le caratteristiche dell’intervento e i tempi della sua cantierabilità.>>.

Art. 9 modifica dell’articolo 6 della legge regionale 2/2012
1. All’articolo 6 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevolazione dell’acces-
so al credito delle imprese), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 dopo le parole <<per la realizzazione di iniziative di investimento e sviluppo aziendale, 
con priorità per i progetti di imprenditoria giovanile e femminile>> sono aggiunte le seguenti: <<, inoltre, 
per il consolidamento di debiti a breve in debiti a medio e lungo termine e per il sostegno di esigenze di 
credito a breve e medio termine, anche in relazione allo smobilizzo di crediti vantati nei confronti di im-
prese e pubbliche amministrazioni e all’anticipazione di crediti d’imposta derivanti dall’anticipo a favore 
dei clienti dei contributi in forma di sconto sul corrispettivo dovuto di cui all’articolo 14, comma 3.1, del 
decreto legge 4 giugno 2013, n. 63 (Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per 
la definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni 
in materia di coesione sociale)>>;
b) al comma 4 le parole <cinque anni>> sono sostituite dalle seguenti: <<dieci anni>>.

Art. 10 modifiche all’articolo 10 della legge regionale 2/2012
1. All’articolo 10 della legge regionale 2/2012 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 4 è sostituito dal seguente:
<<4. Le sedute del Comitato di gestione sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti 
e possono svolgersi anche in videoconferenza. Le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.>>;
b) il comma 8 è sostituito dal seguente:
<<8. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività produttive, sono 
stabiliti gli importi dell’indennità annuale di carica, nonché del gettone di presenza per i componenti del 
Comitato di gestione, e sono approvati, in attuazione dell’articolo 23 bis, comma 1, della legge regionale 
13 febbraio 2015, n. 1 (Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione dei procedimenti ammini-
strativi di spesa), i rendiconti delle gestioni fuori bilancio afferenti ai fondi amministrati dal Comitato di 
gestione.>>;
c) dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
<<9 bis. Per assicurare al Comitato di gestione un adeguato supporto tecnico, amministrativo e organiz-
zativo in relazione alle sue attribuzioni concernenti la gestione dei Fondi di cui all’articolo 2, nonché per 
la realizzazione di specifico programma informatico, l’Amministrazione regionale stipula apposite con-
venzioni con soggetti idonei scelti in conformità alla normativa vigente in materia di contratti pubblici.
9 ter. Il recupero dei crediti della Regione derivanti dai finanziamenti agevolati attivati a valere sui Fondi 
di rotazione di cui all’articolo 2 è svolto dalla Regione secondo le disposizioni vigenti in materia di difesa 
e rappresentanza in giudizio della Regione. Nel caso in cui l’istituto finanziatore sia titolare del rapporto 
di finanziamento, il recupero dei crediti è svolto da avvocati incaricati dall’istituto medesimo, sulla base 
di apposita convenzione che disciplini altresì l’affidamento dell’incarico e la ripartizione delle spese.
9 quater. All’esito delle procedure di cui al comma 9 ter, nel caso di recupero effettuato dagli istituti 
finanziari convenzionati previa acquisizione del parere tecnico del legale incaricato che attesta il com-
pletamento delle procedure ovvero l’inesigibilità del credito o l’antieconomicità delle azioni di recupero, 
il Comitato dà atto delle eventuali perdite subite a valere sulla dotazione del fondo di rotazione interes-
sato, tenuto conto della quota posta a carico dell’istituto mutuante convenzionato, con conseguente 
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annullamento del credito, dandone evidenza in sede di presentazione del rendiconto della pertinente 
gestione fuori bilancio ai sensi dell’articolo 9 della legge 1041/1971.
9 quinquies. Il Comitato di gestione può deliberare, su eventuale proposta motivata da parte dell’istituto 
finanziario convenzionato, l’autorizzazione al rimborso parziale, anche dilazionato, del credito derivante 
dall’attivazione degli interventi a valere sui Fondi di rotazione amministrati dal Comitato medesimo:
a) qualora tale proposta, come attestato da legale professionista incaricato dall’istituto convenzionato, 
comporti una migliore tutela delle ragioni creditorie e sia più conveniente rispetto all’avvio o alla prose-
cuzione di attività di recupero del credito ovvero di procedure concorsuali;
b) in caso di accordo di ristrutturazione del debito o di concordato e di altre procedure di regolazione 
della crisi d’impresa, così come previsti dalla vigente legislazione in materia, qualora tale proposta, come 
attestato da professionista indipendente ovvero da altri soggetti competenti ai sensi della vigente nor-
mativa in materia, comporti la soddisfazione del credito in misura non inferiore a quella realizzabile sul 
ricavato in caso di liquidazione, avuto riguardo al valore di mercato attribuibile ai beni o ai diritti sui quali 
sussiste causa di prelazione, e a condizioni non inferiori o meno vantaggiose rispetto ai creditori con 
grado di privilegio inferiore o a quelli che hanno posizione giuridica e interessi economici omogenei.>>.
2. Ai fini della efficiente transizione al nuovo sistema di gestione amministrativa, in applicazione dell’ar-
ticolo 10, comma 9 bis, della legge regionale 2/2012, come inserito dal comma 1, lettera c), l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a continuare ad applicare fino al 31 dicembre 2021 le disposizioni di cui 
all’articolo 98, commi 12, 14 e 16, della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in 
materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regiona-
le 16 gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina organica del turismo>>).

Art. 11 costituzione del Fondo regionale per il salvataggio e la ristrut-
turazione delle imprese in crisi

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a costituire, nell’ambito del Fondo per lo sviluppo di cui 
all’articolo 6 della legge regionale 2/2012, il Fondo regionale per il salvataggio e la ristrutturazione delle 
imprese in crisi destinato all’attivazione di interventi finanziari in forma di prestiti e garanzie ai fini del 
salvataggio e della ristrutturazione delle attività produttive nei settori industriale, artigiano, commer-
ciale, turistico e dei servizi, che versano in situazione di crisi nel territorio regionale in conformità alla 
disciplina vigente in materia di attività economiche. Gli interventi sono attuati in base a criteri e modalità 
stabiliti con regolamento regionale previa attivazione delle procedure di notificazione stabilite dalla nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato per la concessione di aiuti alle imprese in difficoltà.

Art. 12 sostituzione dell’articolo 6 della legge regionale 3/2015
1. L’articolo 6 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche 
industriali), è sostituito dal seguente:
<<Art. 6 incentivi all’insediamento
1. La Regione promuove la concessione di incentivi negli agglomerati industriali di competenza dei con-
sorzi o ricadenti nelle aree dei distretti industriali, nonché nel territorio del Comune di Cividale del Friuli, 
prioritariamente rivolti a imprese di media dimensione, aventi per oggetto nuovi insediamenti produt-
tivi, oppure ampliamenti o programmi di riconversione produttiva di imprese già insediate, in ogni caso 
aventi significativi positivi effetti occupazionali.
2. Gli interventi oggetto degli incentivi si caratterizzano per:
a) l’elevato valore degli investimenti a carico delle imprese;
b) l’elevato positivo impatto occupazionale consistente anche nell’impegno, da parte dell’impresa be-
neficiaria, preliminarmente alla concessione dell’incentivo, ad assumere a tempo indeterminato una 
percentuale del personale da impiegare nell’impresa, di lavoratori in mobilità, in cassa integrazione, o di-
soccupati, nonché percettori della misura di inclusione attiva di cui alla legge regionale 10 luglio 2015, n. 
15 (Misure di inclusione attiva e di sostegno al reddito), o di ammortizzatori sociali, residenti nei comuni 
interessati dall’intervento o in quelli contermini;
c) l’aumento della capacità competitiva delle imprese e delle filiere di interesse regionale, anche con 
riferimento ai mercati esteri;
d) l’innovazione tecnologica;
e) la sostenibilità ambientale, sociale ed economico-finanziaria;
f) la sottoscrizione da parte dell’impresa beneficiaria di impegni ambientali e sociali, quali a titolo esem-
plificativo l’incentivazione all’utilizzo del lavoro agile, la promozione di iniziative per la mobilità sosteni-
bile dei lavoratori, la promozione di iniziative di “welfare aziendale” finalizzate alla messa a disposizione 
del lavoratore di beni e servizi, per il sostegno al reddito, per la salute e il benessere, per la stabilizzazione 
con contratti di lavoro a tempo indeterminato.
g) il miglioramento degli standard di efficienza energetica conseguito mediante investimenti realizzati in 
proprio o tramite Energy Service Company.
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3. La concessione di incentivi in conto capitale è prevista nel rispetto della normativa europea in materia 
di aiuti di Stato, a parziale copertura degli investimenti previsti.
4. Con regolamento regionale sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione degli 
incentivi di cui al comma 3.
5. In ordine agli interventi di cui al comma 2 esprime il proprio parere il Comitato di cui all’articolo 15 
della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca 
scientifica e sviluppo tecnologico).
6. L’Amministrazione regionale è autorizzata a riconoscere, alle Imprese che hanno presentato domanda 
per la concessione di incentivi a valere sul Bando di cui al decreto del Direttore centrale n. 2293 del 2 set-
tembre 2019, l’ammissibilità delle variazioni alle iniziative ammesse a contributo nel caso in cui queste 
siano finalizzate alla produzione di dispositivi medici, di protezione individuale, di distanziamento sociale 
o destinati alla sanificazione degli ambienti.>>.

Art. 13 modifica dell’articolo 16 della legge regionale 3/2015
1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 16 della legge regionale 3/2015 le parole: <<nell’ambito dei 
contratti regionali di insediamento>> sono soppresse.

CAPO III - DISPOSIZIONI TRANSITORIE, ABROGATIVE E FINANZIARIE

Art. 14 disposizioni transitorie e abrogazioni
1. Il Fondo di cui all’articolo 2, comma 24, della legge regionale 29/2018, prosegue senza soluzione di 
continuità nell’attività della gestione relativa al Fondo regionale smobilizzo crediti di cui all’articolo 12 
ter, comma 10, della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo compe-
titivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di 
Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commis-
sione delle Comunità europee del 7 luglio 2004), succedendo nei relativi rapporti giuridici attivi e passivi, 
inclusa la contabilità.
2. Il comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 2/2012 è abrogato.
3. L’articolo 6 bis della legge regionale 2/2012 è abrogato.
4. Al comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 2/2012 le parole <<della Sezione per lo smobilizzo dei 
crediti verso la pubblica amministrazione, di seguito denominata Sezione smobilizzo crediti PA>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<del Fondo regionale per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese di 
cui all’articolo 11, comma 1, della legge regionale 23 giugno 2020, n. 11 (Ulteriori interventi a sostegno 
delle attività produttive. Modifiche alle leggi regionali 3/2020, 29/2018, 2/2012 e 3/2015)>>.
5. Al comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 2/2012 le parole <<della Sezione smobilizzo crediti 
PA>> sono sostituite dalle seguenti: <<del Fondo regionale per il salvataggio e la ristrutturazione delle 
imprese di cui all’articolo 11, comma 1, della legge regionale 11/2020,>>.
6. Al comma 20 dell’articolo 13 della legge regionale 2/2012 le parole <<sulla Sezione smobilizzo crediti 
PA>> sono sostituite dalle seguenti: <<sul Fondo regionale per il salvataggio e la ristrutturazione delle 
imprese di cui all’articolo 11, comma 1, della legge regionale 11/2020>>.
7. Su richiesta dell’Amministrazione regionale, il Comitato tecnico di valutazione di cui all’articolo 15 
della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca 
scientifica e sviluppo tecnologico), esprime valutazione tecnica sui progetti relativi ai procedimenti am-
ministrativi di cui all’articolo 2, comma 22, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2017-2019).
8. Le disposizioni di cui all’articolo 6 della legge regionale 3/2015, come sostituito dall’articolo 12, si 
applicano anche ai procedimenti in corso, relativamente alle Imprese che hanno presentato domanda 
per la concessione di incentivi a valere sul Bando di cui al decreto del Direttore centrale n. 2293 del 2 
settembre 2019.

Art. 15 disposizioni finanziarie
1. Per le finalità di cui all’articolo 3 bis, comma 1, della legge regionale 3/2020 come inserito dall’articolo 
3, comma 1, è autorizzata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 14 (Svilup-
po economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 
2. Per le finalità di cui all’articolo 4 quater della legge regionale 3/2020 come inserito dall’articolo 4, 
comma 1, è autorizzata la spesa di 40.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo 
economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 
3. Per le finalità di cui all’articolo 5 bis della legge regionale 3/2020 come inserito dall’articolo 6, comma 
1, è autorizzata la spesa di 250.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Program-
ma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
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spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 
4. Per le finalità di cui all’articolo 62 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle po-
litiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi 
regionali in materia di turismo e attività produttive), e per gli effetti previsti dal disposto di cui all’articolo 
7, comma 1, lettera a) si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 7 (Turismo) - Programma 
n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 
5. Per le finalità di cui all’articolo 6, commi 79 e 80, della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12 (Asse-
stamento del bilancio 2006), e per gli effetti previsti dal disposto di cui all’articolo 7, comma 1, lettera 
b), si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e 
valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2020-2022. 
6. Per le finalità di cui all’articolo 6 bis della legge regionale 3/2020 come inserito dall’articolo 8, comma 
1, è autorizzata la spesa di 10.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico 
e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 
7. Per le finalità di cui all’articolo 10, comma 9 bis, della legge regionale 2/2012, come inserito dall’artico-
lo 10, comma 1, lettera c), è autorizzata la spesa di 1.005.352,80 euro per l’anno 2022 a valere sulla Mis-
sione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
8. Per le finalità di cui all’articolo 6 della legge regionale 3/2015, come sostituito dall’articolo 12, si prov-
vede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Program-
ma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa per gli anni 2020-2022. 
9. Per le finalità di cui all’articolo 14, comma 7, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa per gli anni 2020-2022. 
10. All’onere derivante dal comma 1 si provvede mediante storno di 100.000 euro per l’anno 2020 dalla 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa per gli anni 2020-2022. 
11. All’onere derivante dal comma 2 si provvede mediante storno di 40.000 euro per l’anno 2020 dalla 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 
12. All’onere derivante dal comma 3 si provvede mediante rimodulazione di 250.000 euro per l’anno 
2020 all’interno della Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 
13. All’onere derivante dal comma 6 si provvede mediante rimodulazione di 10.000 euro per l’anno 2020 
all’interno della Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI 
e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa per gli anni 2020-2022.
14. All’onere derivante dal comma 7 si provvede mediante storno di 1.005.352,80 euro per l’anno 2022 
dalla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa per gli anni 2020-2022.
15. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è allegato il prospetto 
denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all’al-
legato 8 del medesimo decreto legislativo.
16. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle Missioni e Pro-
grammi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 15, si provvede ai 
sensi dell’articolo 48, comma 3 e dell’articolo 51, comma 2, lettera d) del decreto legislativo n. 118/2011 
e dell’articolo 8, comma 2, lettera c) e comma 3 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposi-
zioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).

Art. 16 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 23 giugno 2020

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 
1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

 

Nota all’articolo 3 

 

- Il testo dei commi da 24 a 27 dell’articolo 2 della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

 
Art. 2 

(Attività produttive) 
 

- Omissis - 
 
24. Al fine di incentivare lo sviluppo di iniziative di start up imprenditoriale sul territorio regionale, è autorizzata, ai 
sensi dell’articolo 25 della legge regionale 21/2007, la costituzione del Fondo di garanzia regionale per gli 
investimenti di venture capital nelle start up innovative, nell’ambito del Fondo di rotazione per iniziative 
economiche di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia 
di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese). Le dotazioni del Fondo di garanzia regionale per gli 
investimenti di venture capital nelle start up innovative sono destinate all’attivazione di garanzie a condizioni 
agevolate a favore delle start up innovative, aventi sede operativa nel territorio regionale, in relazione ad operazioni 
di partecipazione nel capitale sociale da parte di investitori operanti nel mercato dell’equity e di altri investitori 
privati indipendenti. Per investitore privato indipendente si intende, in conformità all’articolo 2, paragrafo 
1, numero 72), del regolamento (UE) 651/2014, l’investitore privato che non è azionista dell’impresa 
ammissibile in cui investe, compresi i <<business angels>> e le istituzioni finanziarie, a prescindere 
dall’assetto proprietario, a condizione che sostenga interamente il rischio relativo al proprio investimento. 
La disciplina per la concessione delle agevolazioni è stabilita con regolamento nel rispetto della pertinente 
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Nel caso di utilizzo di risorse derivanti dalla Programmazione dei 
Fondi strutturali POR FESR 2014/2020, la disciplina per la concessione delle agevolazioni è stabilita secondo 
modalità conformi alla pertinente disciplina regionale, statale ed europea.  
 
25. Il fondo di cui al comma 24, dotato di autonomia patrimoniale e finanziaria, costituisce gestione fuori bilancio 
ai sensi dell’articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 21/2007, amministrata con contabilità separata dal 
Comitato di gestione di cui all’articolo 10 della legge regionale 2/2012, sulla quale il controllo è esercitato nei modi 
previsti dalla legge 25 novembre 1971, n. 1041 (Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle Amministrazioni dello 
Stato).  
 
26. Le dotazioni del Fondo di garanzia regionale per gli investimenti di venture capital nelle start up innovative 
possono essere alimentate da:  
 
a) conferimenti della Regione; 
 
b) conferimenti dello Stato, di altre amministrazioni pubbliche e di enti privati; 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 13 so2225 giugno 2020

c) interessi maturati sulle giacenze di tesoreria; 
 
d) economie e rimborsi connessi alle operazioni finanziarie. 
 
27. Il Fondo di garanzia regionale per gli investimenti di venture capital nelle start up innovative può essere 
alimentato con risorse derivanti dalla Programmazione dei Fondi strutturali POR FESR 2014/2020, nel rispetto 
della normativa regionale, statale ed europea che disciplinano il loro utilizzo. 

 
- Omissis - 

 

 

Nota all’articolo 5 

 

- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 3/2020, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 5 

(Misure a sostegno delle attività produttive) 
  
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata, previo parere della competente Commissione consiliare, a concedere 
contributi, anche in forma di credito di imposta, a favore delle imprese dei settori ricettivo, turistico, commercio, 
artigianato e dei servizi connessi a tali settori, anche prevedendo maggiorazioni di intensità contributiva rispetto ai 
corrispondenti interventi previsti a livello statale. I contributi di cui al periodo precedente sono concessi anche a 
favore degli esercenti arti e professioni. 
 
1 bis. In considerazione della situazione emergenziale e della necessità di attuare con assoluta urgenza gli interventi 
di cui al comma 1, al fine di garantire la tempestività nel procedimento, i contributi sono concessi e 
contestualmente erogati sulla base della sola presentazione della domanda e relativi allegati, in deroga a quanto 
previsto dalla legge regionale 7/2000 e dall’articolo 5, comma 6, della legge regionale 1/2014.  
 
1 ter. Sono delegate, anche parzialmente, al CATA e al CATT FVG le funzioni amministrative concernenti la 
concessione dei contributi di cui al comma 1. 
 
1 quater. Con deliberazione della Giunta regionale sono individuate le risorse da assegnare in relazione alle deleghe 
di cui al comma 1 bis sulla base delle domande pervenute. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 7,5 milioni di euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 
 
3. Agli oneri derivanti dal comma 2 si provvede mediante prelievo di pari importo dalla Missione n. 20 (Fondi e 
accantonamenti) - Programma n. 1 (Fondo di riserva) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 
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Nota all’articolo 7 

 

- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 3/2020, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 6 
(Misure urgenti in materia di eventi e manifestazioni turistiche) 

 
1. I beneficiari dei contributi previsti dall’articolo 62 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle 
politiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali 
in materia di turismo e attività produttive), concessi a decorrere dal 15 giugno 2019 ovvero ancora da concedere 
alla data di entrata in vigore della legge regionale 11/2020, che, a causa delle disposizioni emanate da 
organismi nazionali e/o locali in materia di emergenza epidemiologica COVID-19, abbiano dovuto o debbano 
modificare, spostare o annullare le attività programmate e oggetto di contribuzione, possono fruire, previa richiesta 
motivata, di proroghe per la realizzazione delle attività entro e non oltre il 31 dicembre 2021 e per la presentazione 
delle rendicontazioni, anche in deroga a quanto previsto dai rispettivi bandi e dai regolamenti di attuazione.  
 
2. Nei casi previsti dal comma 1 sono ammissibili a contributo anche le spese relative alle manifestazioni, iniziative, 
eventi e progetti che non si sono potuti svolgere e quelle relative alle manifestazioni, iniziative, eventi e progetti 
svolti successivamente in conseguenza dei provvedimenti di cui al comma 1. 
 
3. Per i grandi eventi di rilievo nazionale e internazionale di tipo turistico, sportivo, musicale e culturale di cui 
all’articolo 6, commi 79 e 80, della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12 (Assestamento del bilancio 2006), sono 
ammissibili a contributo anche le spese relative agli eventi che non si sono potuti svolgere o che sono stati rinviati 
e si sono svolti entro il 31 dicembre 2021 a causa dell’emergenza epidemiologica COVID-19. 
 
 
Nota all’articolo 9 

 

- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 6 

(Fondo per lo sviluppo) 
  
1. Il Fondo per lo sviluppo costituisce strumento di sostegno del sistema produttivo regionale finalizzato a 
completare le misure di intervento del FRIE nella concessione di finanziamenti agevolati alle imprese.  
 
2. Le dotazioni del Fondo per lo sviluppo sono destinate all’attivazione di finanziamenti a condizioni agevolate, della 
durata massima di venticinque anni, a favore delle microimprese e delle piccole e medie imprese industriali, 
artigiane, commerciali, turistiche e delle imprese dei servizi, nonché di liberi professionisti, aventi sede operativa 
nel territorio regionale, per la realizzazione di iniziative di investimento e sviluppo aziendale, con priorità per i 
progetti di imprenditoria giovanile e femminile, inoltre, per il consolidamento di debiti a breve in debiti a 
medio e lungo termine e per il sostegno di esigenze di credito a breve e medio termine, anche in relazione 
allo smobilizzo di crediti vantati nei confronti di imprese e pubbliche amministrazioni e all’anticipazione di 
crediti d’imposta derivanti dall’anticipo a favore dei clienti dei contributi in forma di sconto sul 
corrispettivo dovuto di cui all’articolo 14, comma 3.1, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63 (Disposizioni 
urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 
maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione 
avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale). 
 
3. I finanziamenti di cui al comma 2 possono essere concessi anche in forma di prestito partecipativo.  
 
3 bis. Nel rispetto delle soglie e intensità massime di aiuto stabilite dalla normativa comunitaria in materia di aiuti 
di Stato, in caso di concessione dei finanziamenti di cui al comma 3 a microimprese in fase di <<start up>> 
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costituite da non oltre dodici mesi alla data di presentazione della domanda ovvero a imprese che negli ultimi dodici 
mesi rispetto a quello di presentazione della domanda hanno aumentato il numero di unità lavorative annue di 
almeno il 10 per cento rispetto all’anno precedente, il tasso di interesse applicato è ridotto del 50 per cento. 
 
4. Le dotazioni del Fondo per lo sviluppo sono, inoltre, destinate all’attivazione di finanziamenti a condizioni 
agevolate, della durata massima di dieci anni, a favore delle microimprese e delle piccole e medie imprese 
industriali, artigiane, commerciali, turistiche e dei servizi, aventi sede operativa nel territorio regionale, costituite da 
non oltre dodici mesi alla data di presentazione della domanda ovvero, nel caso in cui risultino da <<spin-off>> di 
università o enti pubblici di ricerca, da non oltre due anni da tale data. Possono presentare richiesta di intervento 
anche soggetti che si impegnano a costituirsi in impresa entro sei mesi dalla data di presentazione della domanda.  
 
5. I finanziamenti di cui al comma 4 sono utilizzati per le seguenti finalità:   
 
a) esigenze di studio, valutazione e sviluppo di un progetto aziendale iniziale (<<seed>>); 
 
b) sviluppo del prodotto e commercializzazione iniziale (<<start up>>); 
 
c) acquisto di azienda o ramo d’azienda al fine del mantenimento sul mercato dell’attività economica relativa al 
complesso aziendale acquistato.   
 

 

Note all’articolo 10 

 

- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 2/2012, modificato dal presente articolo e dall’articolo 14, è il 
seguente: 

 
Art. 10 

(Comitato di gestione) 
  
1. In conformità all’articolo 4, comma 1, della legge 908/1955 e all’articolo 8 del decreto legislativo 110/2002, 
l’amministrazione del FRIE, della Sezione per le garanzie, del Fondo per lo sviluppo e del Fondo regionale per il 
salvataggio e la ristrutturazione delle imprese di cui all’articolo 11, comma 1, della legge regionale 
11/2020, e la deliberazione dei relativi interventi finanziari è affidata a un Comitato di gestione avente sede a 
Trieste, nominato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su 
proposta dell’Assessore alle attività produttive. 
 
2. Il Comitato di gestione è composto da:   
 
a) un Presidente; 
 
b) quattro membri designati dal Consiglio regionale, di cui uno in rappresentanza delle minoranze; 
 
c) quattro membri scelti tra nominativi indicati dalle organizzazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative 
a livello regionale dei settori economici di cui all’articolo 1, comma 1, in rappresentanza delle diverse espressioni 
del territorio regionale.  
 
3. I componenti del Comitato di gestione durano in carica tre anni, possono essere confermati una sola volta e 
possiedono i requisiti di onorabilità e professionalità previsti per i soggetti che esercitano analoghe funzioni presso 
le banche costituite in forma di società per azioni.  
 
4. Le sedute del Comitato di gestione sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti e 
possono svolgersi anche in videoconferenza. Le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole della 
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maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 
 
5. Il Comitato di gestione fissa i propri criteri operativi con deliberazione approvata con il voto della maggioranza 
dei componenti.  
 
6. Qualora nel corso del mandato sia necessario sostituire uno o più componenti del Comitato di gestione, si 
provvede con le modalità di cui ai commi 1 e 2, con effetto fino alla scadenza del triennio.  
 
7. Alle riunioni del Comitato di gestione può partecipare, con voto consultivo, il direttore centrale della Direzione 
centrale attività produttive.  
 
8. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività produttive, sono 
stabiliti gli importi dell’indennità annuale di carica, nonché del gettone di presenza per i componenti del 
Comitato di gestione, e sono approvati, in attuazione dell’articolo 23 bis, comma 1, della legge regionale 
13 febbraio 2015, n. 1 (Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione dei procedimenti 
amministrativi di spesa), i rendiconti delle gestioni fuori bilancio afferenti ai fondi amministrati dal 
Comitato di gestione. 
 
9. Gli oneri relativi alla corresponsione delle indennità e dei gettoni di presenza di cui al comma 8, nonché del 
trattamento di missione e del rimborso spese di cui all’articolo 3 della legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 
(Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale), fanno carico al FRIE e al Fondo 
per lo sviluppo nella misura del cinquanta per cento ciascuno. Entro il 15 novembre di ogni anno, il Presidente del 
Comitato di gestione comunica alla Direzione centrale di cui all’articolo 11, comma 1, la previsione della spesa 
relativa ai predetti oneri per l’anno successivo ai fini della determinazione dell’importo massimo di spesa annuale 
da autorizzare con deliberazione della Giunta regionale. 
 
9 bis. Per assicurare al Comitato di gestione un adeguato supporto tecnico, amministrativo e organizzativo 
in relazione alle sue attribuzioni concernenti la gestione dei Fondi di cui all’articolo 2, nonché per la 
realizzazione di specifico programma informatico, l’Amministrazione regionale stipula apposite 
convenzioni con soggetti idonei scelti in conformità alla normativa vigente in materia di contratti pubblici. 
 
9 ter. Il recupero dei crediti della Regione derivanti dai finanziamenti agevolati attivati a valere sui Fondi 
di rotazione di cui all’articolo 2 è svolto dalla Regione secondo le disposizioni vigenti in materia di difesa e 
rappresentanza in giudizio della Regione. Nel caso in cui l’istituto finanziatore sia titolare del rapporto di 
finanziamento, il recupero dei crediti è svolto da avvocati incaricati dall’istituto medesimo, sulla base di 
apposita convenzione che disciplini altresì l’affidamento dell’incarico e la ripartizione delle spese. 
 
9 quater. All’esito delle procedure di cui al comma 9 ter, nel caso di recupero effettuato dagli istituti 
finanziari convenzionati previa acquisizione del parere tecnico del legale incaricato che attesta il 
completamento delle procedure ovvero l’inesigibilità del credito o l’antieconomicità delle azioni di 
recupero, il Comitato dà atto delle eventuali perdite subite a valere sulla dotazione del fondo di rotazione 
interessato, tenuto conto della quota posta a carico dell’istituto mutuante convenzionato, con 
conseguente annullamento del credito, dandone evidenza in sede di presentazione del rendiconto della 
pertinente gestione fuori bilancio ai sensi dell’articolo 9 della legge 1041/1971. 
 
9 quinquies. Il Comitato di gestione può deliberare, su eventuale proposta motivata da parte dell’istituto 
finanziario convenzionato, l’autorizzazione al rimborso parziale, anche dilazionato, del credito derivante 
dall’attivazione degli interventi a valere sui Fondi di rotazione amministrati dal Comitato medesimo: 
 
a) qualora tale proposta, come attestato da legale professionista incaricato dall’istituto convenzionato, 
comporti una migliore tutela delle ragioni creditorie e sia più conveniente rispetto all’avvio o alla 
prosecuzione di attività di recupero del credito ovvero di procedure concorsuali; 
 
b) in caso di accordo di ristrutturazione del debito o di concordato e di altre procedure di regolazione della 
crisi d’impresa, così come previsti dalla vigente legislazione in materia, qualora tale proposta, come 
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attestato da professionista indipendente ovvero da altri soggetti competenti ai sensi della vigente 
normativa in materia, comporti la soddisfazione del credito in misura non inferiore a quella realizzabile sul 
ricavato in caso di liquidazione, avuto riguardo al valore di mercato attribuibile ai beni o ai diritti sui quali 
sussiste causa di prelazione, e a condizioni non inferiori o meno vantaggiose rispetto ai creditori con grado 
di privilegio inferiore o a quelli che hanno posizione giuridica e interessi economici omogenei. 
 

 

- Il testo dell’articolo 98 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, è il seguente: 

 
Art. 98 

(Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi) 
  
1. (ABROGATO) 
  
2. (ABROGATO)    
 
3. (ABROGATO)    
 
3.1. (ABROGATO)    
 
3.2. (ABROGATO)    
 
3 bis. (ABROGATO)    
 
3 ter. (ABROGATO)    
 
4. (ABROGATO)    
 
5. (ABROGATO)    
 
6. (ABROGATO)    
 
6 bis. (ABROGATO)    
 
7. (ABROGATO)    
 
8. (ABROGATO)    
 
9. (ABROGATO)    
 
10. (ABROGATO)    
 
11. (ABROGATO)    
 
12. Gli oneri relativi alle attività di cui al comma 14 fanno carico al Fondo. 
 
13. (ABROGATO)    
 
14. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare apposita convenzione con il Mediocredito del Friuli 
Venezia Giulia SpA, per assicurare al Comitato di gestione, di cui all’articolo 10 della legge regionale n. 2/2012 in 
relazione alle sue attribuzioni concernenti la gestione del Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei 
servizi, un adeguato supporto tecnico e organizzativo nello svolgimento dei compiti d’istituto. 
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15. (ABROGATO)    
 
16. La convenzione di cui al comma 14 è stipulata dall’Assessore alle attività produttive, previa deliberazione della 
Giunta regionale. 
 

 

Nota all’articolo 11 

 

-Per il testo dell’articolo 6 della legge regionale 2/2012, vedere nota all’articolo 9. 

 

 

Nota all’articolo13 

 

- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 3/2015, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 16 

(Misure di sostegno per lo sviluppo delle imprese) 
  
1. La Regione sostiene lo sviluppo delle imprese tramite le misure di cui al titolo III, nonché tramite le seguenti 
misure:  
  
a) incentivi per gli investimenti previsti [nell’ambito dei contratti regionali di insediamento] ai sensi dell’articolo 
6, comma 3; 
 
b) incentivi per i progetti di filiera ai sensi dell’articolo 58, comma 1; 
 
c) incentivi per le spese sostenute dalle imprese di cui all’articolo 84, comma 1. 
 

 

Note all’articolo 14 

 

- Per il testo dell’articolo 2, comma 24, della legge regionale 29/2018, vedere nota all’articolo 3. 

 

 

- Il testo dell’articolo 12 ter della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4, è il seguente: 

* Il comma 10, abrogato dall’articolo 12, comma 1, lettera b), della legge regionale 2/2012, si riporta nel testo 
storico 
 

Art. 12 ter 
(Emissione di obbligazioni bancarie per smobilizzo crediti aziendali nei settori delle attività produttive) 

  
1. (ABROGATO) 
  
2. (ABROGATO)   
 
3. (ABROGATO)   
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4. (ABROGATO)   
 
5. (ABROGATO)   
 
6. (ABROGATO)   
 
7. (ABROGATO)   
 
8. (ABROGATO)   
 
9. (ABROGATO)   
 
[10. L’Amministrazione regionale è autorizzata, per le finalità di cui al comma 1, a costituire nell’ambito del Fondo 
di rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE) il "Fondo regionale smobilizzo crediti", 
amministrato con contabilità separata, destinato a concedere alle piccole e alle microimprese, aventi sede o unità 
produttiva nel territorio regionale, finanziamenti a breve e medio termine, per assicurare risorse liquide alle imprese, 
anche a complemento degli smobilizzi di cui al comma 1.] * 
 
10 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata, per le finalità di cui al comma 1, a costituire nell’ambito del Fondo 
di rotazione regionale per gli interventi nel settore agricolo il "Fondo regionale smobilizzo crediti agricoli", 
amministrato con contabilità separata, destinato a concedere alle piccole e alle microimprese agricole, aventi sede 
o unità produttiva nel territorio regionale, finanziamenti a breve e medio termine, per assicurare risorse liquide alle 
imprese, anche a complemento degli smobilizzi di cui al comma 1. 
 
11. (ABROGATO)   
 
12. Le modalità e le condizioni per la concessione dei finanziamenti, in relazione anche a particolari situazioni del 
mercato, sono stabilite con regolamento nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato. 
 
12 bis. (ABROGATO)   
 
13. Per le finalità di cui al comma 10 e subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da parte 
della Commissione europea, ai finanziamenti si applicano le condizioni di cui alla comunicazione della Commissione 
del 17 dicembre 2008, nonché alle condizioni previste dalla comunicazione della Commissione europea del 1 
dicembre 2010 (Quadro temporaneo dell’Unione per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al 
finanziamento nell’attuale situazione di crisi economica e finanziaria), subordinatamente all’approvazione del 
regime di aiuto nazionale da parte delle Commissione europea. 
 
14. (ABROGATO) 
 

 

- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 2/2012, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 13 

(Disposizioni attuative, finanziarie e transitorie) 
  
[1. AI FRIE affluiscono le risorse finanziarie afferenti al Fondo regionale smobilizzo crediti di cui all’articolo 
12 ter della legge regionale 4/2005, di seguito denominato <<FRSC>>. A tale fine, con deliberazione della 
Giunta regionale è disposta la cessazione della gestione fuori bilancio relativa al FRSC e sono impartite 
disposizioni per la liquidazione della stessa e per il trasferimento in capo al FRIE dei rapporti giuridici attivi 
e passivi relativi alla soppressa gestione del FRSC, ivi compresi quelli che discendono dall’applicazione 
dell’articolo 14, commi 46 e 47, della legge regionale 11/2009.]  
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2. Secondo modalità stabilite con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 1, le somme giacenti sul 
FRSC confluiscono al FRIE. Nel medesimo FRIE confluiscono, inoltre, le somme relative ai successivi rientri di 
qualsiasi natura afferenti ai finanziamenti in corso.  
 
3. All’articolo 5 della legge regionale 9/2003 sono apportate le seguenti modifiche:   
  
a) al comma 1 dopo la parola <<Comitato>> sono inserite le seguenti: <<di cui all’articolo 10 della legge regionale 
n. 2/2012, in relazione alle sue attribuzioni concernenti la gestione del Fondo di rotazione per le iniziative 
economiche di cui alla legge 908/1955, di seguito denominato FRIE,>>;   
 
b) al comma 3 le parole <<Fondo di cui alla legge 23 gennaio 1970, n. 8 (Modifiche alla legge 31 luglio 1957, n. 742 
ed alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, in materia di credito a medio termine alle attività industriali e provvidenze 
creditizie a favore dell’artigianato della regione Friuli-Venezia Giulia)>> sono sostituite dalla seguente: <<FRIE>>.   
 
4. Il Fondo per lo sviluppo prosegue senza soluzione di continuità nell’attività della gestione relativa al Fondo 
speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia di cui 
all’articolo 98 della legge regionale 29/2005.  
 
5. All’articolo 98 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:   
  
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi>>;   
 
b) al comma 12 le parole <<al funzionamento del Comitato, ivi compresa l’indennità di carica e di presenza di cui al 
comma 10,>> sono sostituite dalle seguenti: <<alle attività di cui al comma 14>>;   
 
c) al comma 14 dopo le parole <<Comitato di gestione>> sono inserite le seguenti: <<, di cui all’articolo 10 della 
legge regionale n. 2/2012 in relazione alle sue attribuzioni concernenti la gestione del Fondo per lo sviluppo delle 
piccole e medie imprese e dei servizi,>>.   
 
6. Al Fondo per lo sviluppo affluiscono le risorse finanziarie afferenti al Fondo di rotazione a favore delle imprese 
artigiane del Friuli Venezia Giulia di cui all’articolo 45 della legge regionale 12/2002, di seguito denominato 
<<FRIA>>.  
 
7. Ai fini di cui al comma 6, con deliberazione della Giunta regionale è disposta la cessazione della gestione fuori 
bilancio relativa al FRIA e sono impartite disposizioni per la liquidazione della stessa e per il trasferimento in capo 
al Fondo per lo sviluppo dei rapporti giuridici attivi e passivi relativi alla soppressa gestione del FRIA, ivi compresi 
quelli che discendono dall’applicazione dell’articolo 14, commi 46 e 47, della legge regionale 11/2009.   
 
8. Secondo modalità stabilite con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, le somme giacenti sul 
FRIA confluiscono al Fondo per lo sviluppo. Nel medesimo Fondo confluiscono, inoltre, le somme relative ai 
successivi rientri di qualsiasi natura afferenti ai finanziamenti in corso.  
 
9. Sulla base della deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, l’Amministrazione regionale stipula una 
convenzione con l’istituto bancario di cui all’articolo 48, comma 1, della legge regionale 12/2002, con la quale sono 
disciplinate le procedure per la regolare transizione al nuovo sistema di gestione amministrativa conseguente alla 
soppressione del FRIA. Tale istituto bancario continua a fungere da banca mutuante in relazione alle operazioni 
poste in essere a valere sul FRIA, in armonia con le vigenti norme convenzionali concernenti l’ammortamento e la 
restituzione delle somme rimborsate dalle imprese beneficiarie, l’assunzione dei rischi sui mutui attivati e il 
pertinente compenso.   
 
10. Alla Sezione smobilizzo crediti PA affluiscono le risorse finanziarie disponibili sui conti aperti, in conformità alle 
vigenti norme convenzionali, presso Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia ai fini dell’accreditamento dei 
mezzi da destinare alla concessione dei contributi di cui agli articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002 e dei 
contributi di cui agli articoli 95 e 96 della legge regionale 29/2005.   
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11. Ai fini di cui al comma 10, con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, sono stabilite le modalità 
per il passaggio delle somme giacenti sui conti di cui al comma 10 medesimo nella Sezione smobilizzo crediti PA e 
per il trasferimento in capo a tale Sezione dei rapporti giuridici attivi e passivi della Banca Mediocredito del Friuli 
Venezia Giulia in relazione alle funzioni connesse alla gestione amministrativa dei contributi di cui agli articoli 50 e 
51 della legge regionale 12/2002 e agli articoli 95 e 96 della legge regionale 29/2005, con esclusione di quelli 
attinenti all’attività della Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia quale istituto mutuante. Nella medesima 
Sezione smobilizzo crediti PA confluiscono, inoltre, le somme relative ai successivi rientri, di qualsiasi natura, 
afferenti ai rapporti contributivi in corso. In base a quanto previsto dall’articolo 8, commi 87, 88 e 89, della legge 
regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), e dall’articolo 110, comma 20, della legge regionale 
29/2005, sono trasferiti in capo alla Sezione smobilizzo crediti PA, altresì, i rapporti giuridici attivi e passivi in 
relazione alle funzioni connesse alla gestione amministrativa dei contributi di cui all’articolo 142, commi 1 e 6 bis, 
della legge regionale 28 aprile 1994, n. 5 (Legge finanziaria 1994), e di cui agli articoli 2 e 6 della legge regionale 26 
agosto 1996, n. 36 (Finanziamenti per agevolare l’accesso al credito di imprese commerciali e del terziario, rapporti 
convenzionali con le banche, modificazioni a leggi agevolative nel settore del commercio, soppressione del Capo I 
della legge regionale 24 maggio 1988, n. 36).   
 
12. Sulla base della deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, l’Amministrazione regionale stipula una 
convenzione con la Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia con la quale sono disciplinate le procedure per la 
regolare transizione al nuovo sistema di gestione amministrativa conseguente all’abrogazione degli articoli 50 e 51 
della legge regionale 12/2002 e degli articoli 95 e 96 della legge regionale 29/2005. Gli oneri relativi all’applicazione 
transitoria delle vigenti convenzioni in materia di attuazione degli interventi agevolativi di cui alla normativa citata 
al primo periodo fanno carico alla Sezione smobilizzo crediti PA. 
 
13. La Sezione per le garanzie succede nei rapporti giuridici attivi e passivi e nella disponibilità delle risorse afferenti 
al Fondo regionale di garanzia per le PMI di cui all’articolo 12 bis, comma 3, della legge regionale 4/2005.  
 
14. Ai fini dell’accesso agli incentivi di cui agli articoli 6 e 6 bis, nell’ambito delle imprese di servizi sono incluse le 
imprese che prestano servizi alla persona nel campo sanitario e assistenziale. Non rientrano in tale ambito, in 
particolare, le imprese esercenti attività finanziarie e assicurative. 
 
15. Ai fini e ai sensi di cui all’articolo 7, comma 4, possono convenzionarsi con l’Amministrazione regionale, altresì, 
il Consorzio regionale garanzia fidi società cooperativa a responsabilità limitata - Finanziaria regionale della 
cooperazione (Finreco) e la SACE SpA.  
 
16. Ai fini di cui all’articolo 10, comma 2, lettera c), si intendono per organizzazioni maggiormente rappresentative 
a livello regionale dei settori economici di cui all’articolo 1, comma 1, le organizzazioni regionali aderenti a 
organizzazioni nazionali firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro relativi a tali settori, e operanti da almeno 
cinque anni. 
 
17. L’Amministrazione regionale può stipulare convenzioni con il Centro di assistenza tecnica alle imprese artigiane 
di cui all’articolo 72 della legge regionale 12/2002 e con i Centri di assistenza tecnica alle imprese commerciali di 
cui all’articolo 85 della legge regionale 29/2005, per lo svolgimento di attività preliminari all’istruttoria delle 
pratiche relative alle domande di accesso agli incentivi di cui alla presente legge.  
 
18. Nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di stato, le nuove imprese artigiane possono 
beneficiare degli incentivi di cui all’articolo 6 per le spese sostenute nei sei mesi antecedenti l’iscrizione all’Albo 
provinciale delle imprese artigiane di cui all’articolo 13 della legge regionale 12/2002, a condizione che la domanda 
sia presentata entro sei mesi dalla data di iscrizione all’Albo medesimo.  
 
19. L’accesso ai finanziamenti del Fondo per lo sviluppo da parte delle imprese industriali, di servizio e loro consorzi 
è autorizzato con deliberazione della Giunta regionale al fine di garantire il coordinamento con l’operatività degli 
interventi finanziari di cui all’articolo 6, comma 1, della legge regionale 12 settembre 2001, n. 23 (Assestamento del 
bilancio 2001 e del bilancio pluriennale 2001-2003 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 
7).  
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20. La Giunta regionale, tenuto conto dell’utilizzo delle risorse a valere sul FRIE, sul Fondo di garanzia regionale per 
gli investimenti di venture capital nelle start up innovative di cui all’articolo 2, comma 24, della legge regionale 28 
dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), sulla Sezione per le garanzie e sul Fondo per lo sviluppo e sul Fondo 
regionale per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese di cui all’articolo 11, comma 1, della legge 
regionale 11/2020, nonché sulla Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese artigiane e sulla Sezione 
per gli interventi anticrisi a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio, di cui all’articolo 2, comma 11, 
della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013), è autorizzata a determinare, con propria 
deliberazione, su proposta dell’Assessore alle attività produttive, il rientro al bilancio regionale delle disponibilità ivi 
allocate, nonché a modificare la distribuzione delle risorse. 
 
21. In relazione al disposto di cui all’articolo 5, gli oneri derivanti dall’articolo 3, comma 1, lettera a), fanno carico 
all’unità di bilancio 1.5.2.1028 e al capitolo 1435 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012, la cui denominazione è sostituita dalla seguente <<Conferimenti al 
FRIE per la concessione di finanziamenti agevolati alle imprese>>.   
 
22. In relazione al disposto di cui all’articolo 6, gli oneri derivanti dall’articolo 3, comma 1, lettera a), fanno carico 
all’unità di bilancio 1.5.2.1028 e al capitolo 1436 di nuova istituzione <<per memoria>> nello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012, con la denominazione 
<<Conferimenti al Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi per la concessione di 
finanziamenti agevolati>>.  
 
23. In relazione al disposto di cui all’articolo 7, gli oneri derivanti dall’articolo 3, comma 1, lettera a), fanno carico 
all’unità di bilancio 1.5.2.1028 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 
e del bilancio per l’anno 2012 e al capitolo 1437 di nuova istituzione <<per memoria>> nello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012, con la denominazione 
<<Conferimenti alla Sezione del FRIE per le garanzie per l’attivazione di garanzie a condizioni agevolate>>.  
 
24. Fino alla data stabilita dalla deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7 in relazione alle procedure 
per l’avvio dell’attuazione delle misure agevolative di cui al capo II, fatto salvo quanto previsto al comma 25, ultimo 
periodo, in ordine alla transitoria applicazione della normativa di cui alle lettere c) e d) ai procedimenti in corso, 
continuano ad applicarsi le norme di cui:   
  
a) agli articoli 1, 2, 3,4,6, 7, 8, 8 bis, 9 e 10 della legge regionale 9/2003, in materia di FRIE;  
 
b) all’articolo 12 bis, commi da 2 a 14, della legge regionale 4/2005, in materia di Fondo regionale di garanzia per 
le PMI;  
 
c) agli articoli 45, 46, 47, 48, 50 e 51 della legge regionale 12/2002, in materia di gestione e concessione di incentivi 
alle imprese artigiane;  
 
d) agli articoli 95, 96, 97 e 98, commi 1, 2, 3, 3.1, 3.2, 3 bis, 3 ter, 4, 5, 6, 6 bis, 7, 8, 9, 10, 11, 13 e 15, della legge 
regionale 29/2005, in materia di gestione e concessione di incentivi alle piccole e medie imprese commerciali, 
turistiche e di servizio.  
 
25. Gli impegni finanziari assunti con le deliberazioni di concessione degli interventi agevolativi ai sensi dell’articolo 
12 ter della legge regionale 4/2005 a valere sul Fondo regionale smobilizzo crediti adottate dal competente 
Comitato di gestione precedentemente alla data di entrata in vigore della presente legge fanno carico al FRIE. Gli 
impegni finanziari assunti con le deliberazioni di concessione degli interventi agevolativi ai sensi della normativa di 
cui al comma 24, lettere c) e d), adottate dai competenti comitati di gestione entro la data di cui al comma 24 fanno 
carico al Fondo per lo sviluppo, salvo quelli assunti ai sensi degli articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002 e 
degli articoli 95 e 96 della legge regionale 29/2005, che fanno carico alla Sezione smobilizzo crediti PA. I 
procedimenti in corso su istanze in relazione ai quali non è intervenuta deliberazione di concessione del 
finanziamento da parte dei competenti comitati di gestione entro tali termini sono conclusi dal Comitato di 
gestione del FRIE, per quanto attiene ai finanziamenti di cui al primo periodo, e dal Comitato di gestione di cui 
all’articolo 10, per quanto riguarda i finanziamenti di cui al secondo periodo, che deliberano in merito in applicazione 
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della normativa previgente e i relativi impegni finanziari fanno carico rispettivamente al FRIE e al Fondo per lo 
sviluppo ovvero alla Sezione smobilizzo crediti PA. In particolare, ai procedimenti in corso alla data di cui al comma 
24 su domande di finanziamento agevolato a valere sul FRIA e sul Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese 
commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia (FSRICTS) non ancora deliberate dal competente 
Comitato di gestione, continua ad applicarsi, anche successivamente a tale data, la normativa previgente, salvo 
quanto previsto dal regolamento di cui all’articolo 8 in ordine alla disciplina della trasmissione e al procedimento 
concernente l’istanza di deliberazione dell’intervento, inclusi i criteri di valutazione. Ferma restando la validità della 
data di presentazione della domanda presso la banca competente ai fini dell’ammissibilità delle spese, la domanda 
di esame al competente Comitato di gestione, la cui istruttoria è ultimata e che è in attesa di essere sottoposta a 
tale Comitato alla data di cui al comma 24, è integrata ai fini dell’adeguamento alla disciplina regolamentare di cui 
al precedente periodo. Con riferimento a tali domande di esame, i termini procedimentali previsti dal regolamento 
di cui all’articolo 8 decorrono dalla data di cui al comma 24. 
 
25 bis. I procedimenti in corso alla data di cui al comma 24 su domande di finanziamento agevolato a valere sul 
FRIE non ancora deliberate dal Comitato di gestione del FRIE sono conclusi dal Comitato di gestione di cui 
all’articolo 10. A tali procedimenti continua ad applicarsi, anche successivamente alla data di cui al comma 24, la 
normativa previgente, salvo quanto previsto dal regolamento di cui all’articolo 8 in ordine alla disciplina della 
trasmissione e al procedimento concernente l’istanza di deliberazione dell’intervento, inclusi i criteri di valutazione. 
Ferma restando la validità della data di presentazione della domanda presso la banca convenzionata ai fini 
dell’ammissibilità delle spese, la domanda di esame al Comitato di gestione del FRIE, trasmessa dalla banca 
convenzionata e già ricevuta presso il Comitato medesimo alla data di cui al comma 24, è integrata ai fini 
dell’adeguamento alla disciplina regolamentare di cui al precedente periodo. Con riferimento a tali domande di 
esame, i termini procedimentali previsti dal regolamento di cui all’articolo 8 decorrono dalla data di cui al comma 
24. 
 
25 ter. I procedimenti in corso alla data di cui al comma 24 su domande di garanzia agevolata a valere sul Fondo 
regionale di garanzia per le PMI non ancora deliberate dal competente Comitato di gestione sono conclusi dal 
Comitato di gestione di cui all’articolo 10. A tali procedimenti continua ad applicarsi anche successivamente alla 
data di cui al comma 24 la normativa previgente. 
 
26. Fino alla data di cui al comma 24, la Giunta regionale è autorizzata a sospendere l’accettazione delle domande 
degli incentivi di cui al comma 24 medesimo, lettere c) e d), al fine di garantire la regolare transizione al nuovo 
sistema di gestione amministrativa conseguente all’abrogazione di tali norme.  
 
27. Il Comitato di gestione del FRIA di cui all’articolo 47 della legge regionale 12/2002 e il Comitato di gestione del 
FSRICTS di cui all’articolo 98 della legge regionale 29/2005 durano in carica, nella composizione sussistente alla 
data di entrata in vigore della presente legge, anche successivamente alla data di cui al comma 24, per un ulteriore 
periodo, determinato con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, fino al disbrigo degli 
adempimenti amministrativi relativi alle operazioni di liquidazione e di trasferimento delle risorse di cui ai commi 7, 
8, 10 e 11. Nello stesso periodo il relativo supporto tecnico, amministrativo e organizzativo continua a essere 
assicurato dall’istituto bancario di cui all’articolo 48, comma 1, della legge regionale 12/2002 e all’articolo 98, 
comma 14, della legge regionale 29/2005, in conformità alle convenzioni di cui ai commi 9 e 12. Le spese di 
funzionamento dei Comitati di gestione del FRIA e del FSRICTS, nonché il compenso per il supporto tecnico, 
amministrativo e organizzativo relativo a tale periodo sono calcolati in base alle norme vigenti al momento di 
entrata in vigore della presente legge e fanno carico ai fondi e ai conti in liquidazione.  
 
28. Il Comitato di gestione del FRIE dura in carica nella composizione sussistente alla data di entrata in vigore della 
presente legge fino alla ricostituzione del Comitato stesso in base alle norme di cui all’articolo 10, che ha luogo 
entro sei mesi dalla data di cui al comma 24.  
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- Il testo dell’articolo 6 bis della legge regionale 2/2012, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 

 
[Art. 6 bis 

(Sezione smobilizzo crediti PA) 
  
1. La Sezione smobilizzo crediti PA costituisce strumento di agevolazione a favore del sistema produttivo 
regionale finalizzato a supportare l’equilibrio della gestione finanziaria aziendale in relazione 
all’andamento del mercato del credito tramite il sostegno all’effettuazione di operazioni di smobilizzo dei 
crediti vantati nei confronti della pubblica amministrazione locale e regionale del Friuli Venezia Giulia per 
somministrazioni, forniture appalti e prestazioni professionali da parte delle microimprese e delle piccole 
e medie imprese industriali, artigiane, commerciali, turistiche e delle imprese dei servizi, aventi sede 
operativa nel territorio regionale. E’  ammissibile lo smobilizzo di crediti anche nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
(Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), sorti a 
favore di tali imprese durante lo svolgimento di attività nel territorio regionale. 
 
2. Le dotazioni della Sezione smobilizzo crediti PA sono destinate alla concessione di contributi a sollievo 
degli oneri a carico dell’impresa creditrice in relazione a operazioni finanziarie di smobilizzo del credito. 
 
3. A valere sulle dotazioni della Sezione smobilizzo crediti PA possono essere, altresì, concessi 
finanziamenti agevolati a complemento delle operazioni finanziarie di cui al comma 2, nel caso in cui 
l’impresa creditrice:  
  
a) (ABROGATA)  
  
b) dimostra di aver corrisposto la quota spettante ai subappaltatori e ai cottimisti della somma ricevuta 
dall’impresa creditrice medesima a seguito dell’effettuazione dell’operazione finanziaria di smobilizzo del 
credito. 
 
4. Ai fini dell’attuazione degli interventi di agevolazione finanziaria di cui al presente articolo possono 
convenzionarsi con l’Amministrazione regionale, oltre alle banche in conformità all’articolo 4, gli 
intermediari finanziari operanti nel territorio regionale, alle condizioni e previo possesso dei requisiti 
individuati attraverso bando.] 
 

 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 2/2012, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 2 

(Strumenti di intervento) 
  
1. Gli obiettivi di cui all’articolo 1 sono perseguiti attraverso interventi di agevolazione finanziaria a valere:   
  
a) sul Fondo di rotazione per iniziative economiche di cui alla legge 18 ottobre 1955, n. 908 (Costituzione del Fondo 
di rotazione per iniziative economiche nel territorio di Trieste e nella provincia di Gorizia), di seguito denominato 
FRIE;  
 
b) sul Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi, di seguito denominato Fondo per lo sviluppo.  
 
2. Al fine di promuovere, in particolare, l’accesso al credito bancario delle imprese regionali, ai sensi dell’articolo 25 
della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di contabilità 
regionale), è autorizzata la costituzione, nell’ambito del FRIE, della Sezione per le garanzie e, nell’ambito del Fondo 
per lo sviluppo, del Fondo regionale per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese di cui all’articolo 
11, comma 1, della legge regionale 23 giugno 2020, n. 11 (Ulteriori interventi a sostegno delle attività 
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produttive. Modifiche alle leggi regionali 3/2020, 29/2018, 2/2012 e 3/2015).  
 
3. I fondi di cui al comma 1, dotati di autonomia patrimoniale e finanziaria, costituiscono gestioni fuori bilancio ai 
sensi dell’articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 21/2007, amministrate con contabilità separata, sulle quali 
il controllo è esercitato nei modi previsti dalla legge 25 novembre 1971, n. 1041 (Gestioni fuori bilancio nell’ambito 
delle Amministrazioni dello Stato).  
 
4. Resta fermo quanto disposto all’articolo 2, commi da 95 a 99, della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 
(Assestamento del bilancio 2011 e del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 ai sensi dell’articolo 34 della 
legge regionale 21/2007), in materia di concessione di finanziamenti a condizioni agevolate a favore delle imprese 
che formano i distretti industriali della sedia e del mobile. 
 

 

- Per il testo dell’articolo 10 della legge regionale 2/2012, vedere nota all’articolo 10. 

 

 

- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26, è il seguente:  
 

Art. 15 
(Comitato tecnico di valutazione) 

 
1. È costituito presso la Direzione centrale competente in materia di attività produttive, di seguito Direzione 
centrale, il Comitato tecnico di valutazione, di seguito Comitato, quale organo di valutazione tecnica 
dell’Amministrazione regionale, che esprime pareri in ordine ai progetti di ricerca, sviluppo, innovazione e 
trasferimento tecnologico presentati dalle imprese dei comparti industria, artigianato, commercio, turismo e 
terziario, e negli altri casi previsti con legge regionale. 
 
2. Il Comitato è composto da:  
  
a) il Nucleo dei garanti, di seguito Nucleo, formato da sette componenti effettivi e sette sostituti con diritto di voto, 
di cui quattro di comprovata qualificazione in ambiti metodologici e disciplinari del mondo scientifico e tecnologico, 
con esperienza nell’ambito della ricerca scientifica e del trasferimento tecnologico, uno esperto nel settore delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione e due, esperti in scienze economico-aziendali, con particolare 
riferimento all’analisi economico-finanziaria dei progetti; 
 
b) quindici esperti effettivi e quindici sostituti senza diritto di voto, in possesso dei necessari requisiti di 
professionalità, onorabilità ed esperienza, nonché di imparzialità e terzietà rispetto ai progetti da valutare, in 
possesso dei titoli di studio attinenti alle aree di specializzazione intelligente e relative traiettorie tecnologiche, 
definite dall’Amministrazione regionale, con priorità per gli iscritti all’Albo degli esperti del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca o all’Albo degli esperti per la valutazione dei progetti di innovazione tecnologica del 
Ministero dello Sviluppo Economico o nella lista degli esperti della Direzione generale ricerca e innovazione della 
Commissione UE. 
 
3. La nomina del Nucleo e dei relativi sostituti è effettuata con deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore competente in materia di attività produttive. 
 
4. La nomina degli esperti è effettuata con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore 
competente in materia di attività produttive, e previo avviso, approvato dalla Giunta regionale, con il quale sono 
stabiliti i requisiti e i criteri per l’individuazione degli esperti medesimi. Qualora non vengano presentate 
candidature o queste non siano conformi ai requisiti richiesti gli esperti sono individuati con le modalità di cui al 
comma 3.  



26 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 25 giugno 2020 so22

5. Con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 3 sono, altresì, nominati il Presidente del Comitato e 
il suo sostituto scelti tra i componenti di cui al comma 2, lettera a). In caso di assenza o impedimento del Presidente 
o del suo sostituto le relative funzioni sono espletate dal componente più anziano. 
 
6. Il Comitato si riunisce con la presenza del Nucleo e, a seconda della complessità tecnica dei progetti, su proposta 
del Presidente del Nucleo, possono essere chiamati a partecipare uno o più esperti di cui al comma 2, lettera b). Il 
Nucleo individua gli esperti cui affidare la valutazione tecnica dei singoli progetti su richiesta del responsabile del 
procedimento e assicura la necessaria omogeneità nella valutazione finale dei progetti. 
 
7. Per la validità delle riunioni del Comitato è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti del Nucleo 
che delibera a maggioranza dei presenti non computando tra questi ultimi gli astenuti. In caso di parità prevale il 
voto del Presidente. 
 
8. I componenti sostituti di cui al comma 2, lettera a), possono operare in sostituzione di tutti i componenti effettivi 
in caso di assenza o impedimento degli stessi. I sostituti dei componenti di cui al comma 2, lettera b), operano in 
caso di impedimento del componente effettivo e in caso di incompatibilità del medesimo in relazione a uno 
specifico progetto da valutare. In caso di un numero elevato di progetti da esaminare da parte del medesimo 
esperto, la valutazione tecnica dei progetti può essere affidata anche ai componenti sostituti di cui al comma 2, 
lettera b). 
 
9. Su richiesta del responsabile del procedimento, il Nucleo si esprime su particolari problematiche relative 
all’esame del progetto e ai casi di precontenzioso e contenzioso. Per l’espressione del parere il Presidente, su 
richiesta del responsabile del procedimento, sentito il Nucleo, può individuare uno o più esperti tra quelli di cui al 
comma 2, lettera b), per fornire supporto nell’esame delle predette problematiche, anche partecipando agli 
accertamenti in loco. 
 
10. Le funzioni di segreteria del Comitato sono assicurate da dipendenti della Direzione centrale attività produttive, 
turismo e cooperazione. 
 
11. Le modalità e le procedure di funzionamento del Comitato sono disciplinate dalle direttive approvate con 
deliberazione di Giunta regionale. 
 
12. L’ammontare del gettone da corrispondere ai componenti del Comitato ammonta a:  
  
a) 150 euro per i componenti che svolgono la funzione di Presidente del Comitato, per la partecipazione a ciascuna 
seduta; 
 
b) 120 euro per gli altri componenti del Comitato, per la partecipazione a ciascuna seduta. 
 
13. Per la valutazione tecnica dei progetti, agli esperti di cui al comma 2, lettera b), è riconosciuto un compenso pari 
a:  
  
a) 60 euro, per ciascuna valutazione presentata al Nucleo in sede di preselezione dei progetti, ove tale procedura è 
prevista da bandi o regolamenti regionali; 
 
b) 150 euro per ciascuna valutazione tecnica presentata al Nucleo. 
 
14. Ai componenti del Comitato è dovuto, inoltre, il rimborso spese per l’espletamento delle proprie funzioni nella 
misura prevista per i dipendenti regionali. 
 
15. Il Comitato resta in carica cinque anni decorrenti dalla data della deliberazione della Giunta regionale di cui al 
comma 4; in caso di mancata ricostituzione entro la scadenza il Comitato opera in regime di proroga per non più di 
quarantacinque giorni. 
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Note all’articolo 15 

 

- Il testo dell’articolo 62 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, è il seguente:  
 

Art. 62 
(Contributi per attività promozionale e Comitato di valutazione delle iniziative per la promozione turistica) 

  
1. L’Amministrazione regionale sostiene:  
  
a) la realizzazione di progetti che favoriscono la divulgazione dell’immagine del Friuli Venezia Giulia e l’incremento 
del movimento turistico; 
 
b) la realizzazione di manifestazioni e iniziative promozionali atte a produrre positivi effetti in ambito turistico o 
importanti ricadute economiche sui territori interessati; 
 
c) il consolidamento dell’attrattività turistica delle località di Grado e Lignano, località che realizzano i maggiori 
flussi turistici. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, lettere a) e b), l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ed erogare 
contributi a soggetti pubblici e privati con procedimento valutativo a bando, ai sensi dell’articolo 36 della legge 
regionale 7/2000.  
 
3. I bandi di cui al comma 2 sono emanati con periodicità almeno semestrale entro il 10 gennaio ed entro il 10 luglio 
di ogni anno. In sede di prima applicazione i bandi stessi sono emanati entro il 31 marzo ed entro il 10 luglio. 
 
4. Le domande di finanziamento sono presentate alla Direzione centrale competente in materia di turismo nei 
termini previsti dai bandi e attraverso idonea procedura informatizzata, per la loro valutazione da parte del 
Comitato di valutazione delle iniziative per la promozione turistica, costituito ai sensi del comma 5, che si esprime 
ai fini dell’ammissione a finanziamento delle iniziative stesse, proponendo l’allocazione delle risorse a tal fine 
disponibili a bilancio, tenuto conto delle spese per l’eventuale affidamento dei servizi di animazione turistica di cui 
al comma 6. 
 
5. Presso la Direzione centrale competente in materia di turismo è costituito il Comitato di valutazione delle 
iniziative per la promozione turistica, di seguito Comitato, nominato con decreto del Direttore centrale competente 
in materia di turismo, e composto dal Direttore stesso o da un suo delegato, dal Direttore generale di 
PromoTurismoFVG o da un suo delegato, da un dipendente di categoria C o D del Servizio competente in materia 
di turismo e da un dipendente della Direzione centrale competente in materia di turismo con funzioni di segretario. 
 
6. Nell’ambito della valutazione dei progetti di cui al comma 1 il Comitato può, altresì, individuare iniziative di 
animazione turistica di particolare rilievo da affidare mediante le procedure di affidamento di contratti pubblici di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture). 
 

 

- Il testo dell’articolo 6, commi da 79 a 81, della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12, è il seguente:  
 

Art. 6 
(Interventi nei settori produttivi) 

 
- Omissis - 
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79. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla TurismoFVG un finanziamento per la promozione, 
l’organizzazione e la realizzazione di grandi eventi di rilievo nazionale e internazionale di tipo turistico, sportivo, 
musicale e culturale. 
 
80. II finanziamento è concesso in seguito alla presentazione della domanda da parte della Turismo FVG alla 
Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali corredata di un 
programma anche triennale e di una relazione illustrativa degli eventi realizzati o da realizzarsi. 
 
81. Per le finalità previste dal comma 79 è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2006, a carico dell’unità 
previsionale di base 14.3.360.1.1300 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-
2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 9187 (2.1.158.2.10.24), che si istituisce nel 
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, alla rubrica n. 360 - Servizio n. 232 - Promozione e 
Internazionalizzazione - con la denominazione <<Finanziamento all’Agenzia TurismoFVG per la promozione, 
l’organizzazione e la realizzazione di grandi eventi di rilievo nazionale e internazionale di tipo turistico, sportivo e 
culturale>> e con lo stanziamento di 1 milione di euro per l’anno 2006. 

 
- Omissis - 

 

 

- Il testo degli articoli 10, 48 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 

 
Art. 10 

(Bilanci di previsione finanziari) 
  
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente 
in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun 
esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando esclusa ogni quantificazione basata 
sul criterio della spesa storica incrementale.  
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi al primo. 
Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche.  
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di previsione, 
con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni 
che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano connesse a 
contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni 
fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio;  
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di somministrazione, di 
locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 del codice civile, imputate 
anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a finanziamenti comunitari e delle 
rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale.   
 
4. Alle variazioni al bilancio di previsione, disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti 
finanziari, sono allegati i prospetti di cui all’allegato n. 8, da trasmettere al tesoriere.  
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17. 
 

- Omissis - 
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Art. 48 
(Fondi di riserva) 

  
1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. Le spese 
obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, le spese per 
interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per ammortamenti di mutui, 
nonché quelle così identificative per espressa disposizione normativa;  
 
b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze delle 
assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non impegnino i bilanci 
futuri con carattere di continuità;  
 
c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
 
2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di cui al 
comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo di cui al comma 
1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera b), sono disposti 
con delibere della giunta regionale. 
 
3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo definito in 
rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate dall’ordinamento 
contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative destinazioni ed integrazioni 
degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, sono disposti con decreto 
dirigenziale. 
 

- Omissis - 
 

Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 

  
1. Nel corso dell’esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
 
2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
 
a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi 
specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione 
in vigore;  
 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie 
e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora 
le variazioni siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri 
strumenti di programmazione negoziata;  
 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il personale, 
conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione;  
 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni;  
 
e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3, comma 4;  
 
f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b);  
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g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui 
perenti;  
 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli investimenti già 
stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 e del titolo 3 rispetto agli 
stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che nell’anno precedente hanno registrato 
un valore dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, calcolato e pubblicato secondo le modalità 
stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di quanto disposto dall’articolo 41, comma 2, terzo periodo, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei 
termini di pagamento di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
 
3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario generale, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono di competenza dei 
dirigenti e del responsabile finanziario. 
 
4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti responsabili della 
spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono effettuare variazioni del bilancio 
gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo 
macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste 
dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazioni necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di 
tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti 
riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati 
all’ente, e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall’art. 3, comma 
4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, relative a 
stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di indebitamento già 
autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, necessarie a seguito delle 
variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della giunta, con riferimento ai 
macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferimenti in conto capitale, 
i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare 
variazioni compensative solo dei capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo 
codice di quarto livello del piano dei conti. Il responsabile finanziario della regione può altresì variare l’elenco di cui 
all’articolo 11, comma 5, lettera d), al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli 
interventi già programmati per spese di investimento. 
 
5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi e 
spostamenti di somme tra residui e competenza. 
 
6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio stesso si 
riferisce, fatta salva: 
 
a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a);  
 
b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a seguito di 
accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal principio applicato 
della contabilità finanziaria;  
 
c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato;  
 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui sono 
esigibili;  
 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali;  
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f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate 
vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate;  
 
g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d);  
 
h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati all’ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all’ente. 
 
7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti dal 
presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del bilancio 
gestionale. 
 
8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni compensative degli 
stanziamenti di competenza da un programma all’altro del bilancio con atto amministrativo. 
 
9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, 
allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 
 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento;  
 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell’esercizio finanziario. 
 
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti nell’esercizio 
2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti 
che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal presente articolo a 
decorrere dal 1° gennaio 2015. 
 

 

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 

 
Art. 8 

(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 
  
1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti il fondo 
per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale. 
 
2. Nel corso dell’esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone:  
  
a) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ad 
esclusione di quelle previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011;  
 
b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie; 
 
c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa; 
 
d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
 
e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori entrate 
derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate secondo le 
modalità di cui all’articolo 42, commi 8 e 9, del decreto legislativo 118/2011;  
 
f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti 
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a depositi bancari intestati all’ente; 
 
g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione; 
 
h) i prelievi di somme dal fondo per le garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all’articolo 46, comma 
3, del decreto legislativo 118/2011.  
 
3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 118/2011, nei casi previsti dai commi 1 e 2, 
con gli stessi provvedimenti viene disposta, ove occorra, l’istituzione di nuove tipologie e programmi e nuovi 
capitoli.  
 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove necessario, il 
bilancio finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti. 

 
 

LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 94 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale l’1 giugno 2020 e nella medesima giornata 
assegnato alla II Commissione permanente; 

- esaminato dalla II Commissione permanente nella seduta del 5 giugno 2020 e nella medesima giornata approvato 
a maggioranza, con modifiche, con relazione di maggioranza del consigliere Di Bert e, di minoranza, dei consiglieri 
Bidoli, Bolzonello, Capozzella e Honsell; 

- esaminato dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 12 giugno 2020 e nella medesima approvato 
all’unanimità, con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 2711/P dd. 19 giugno 2020. 
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20_SO22_1_LRE_12_1_TESTO

Legge regionale 23 giugno 2020, n. 12
Disposizioni di sostegno al comparto degli eventi dal vivo e del 
cinema.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 realizzazione di spazi pubblici all’aperto Covid-free
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere l’allestimento di spazi pubblici all’aperto finaliz-
zati a ospitare spettacoli dal vivo e conformi alle misure di sicurezza necessarie a soddisfare l’attuazione 
dei protocolli sanitari COVID-19.
2. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di attività 
produttive e turismo di concerto con l’Assessore alla salute, sentite le Amministrazioni comunali coin-
volte, sono stabiliti, con procedure improntate alla massima celerità e urgenza, i criteri e i requisiti per 
l’individuazione e per la successiva realizzazione delle aree Covid-free individuate e dislocate equamente 
nel territorio regionale, nonché le modalità di erogazione della spesa sostenuta per l’allestimento.

Art. 2 sostegno creditizio al comparto audiovisivo regionale
1. La Regione promuove l’adozione, da parte del sistema creditizio, di procedure e condizioni che con-
sentono alle imprese di produzione cinematografica e audiovisiva operanti nel territorio regionale la 
cessione dei crediti di imposta a intermediari finanziari e assicurativi sottoposti a vigilanza prudenziale.
2. Le procedure e le condizioni per la cessione dei crediti di imposta sono definite nella convenzione 
stipulata dall’Amministrazione regionale con gli intermediari finanziari di cui al comma 1.
3. Le dotazioni del Fondo per lo sviluppo di cui all’articolo 6 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 
(Norme in materia di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese), possono essere destinate all’at-
tivazione di finanziamenti a condizioni agevolate a favore delle imprese di produzione cinematografica 
e audiovisiva, aventi sede operativa nel territorio regionale, per l’anticipazione di crediti d’imposta di cui 
alla sezione II del capo III della legge 14 novembre 2016, n. 220 (Disciplina del cinema e dell’audiovisivo).

Art. 3 disposizioni finanziarie
1. Per le finalità previste dall’articolo 9 bis, comma 1, e dall’articolo 11, commi 2, 3, 4 e 5, della legge 
regionale 6 novembre 2006, n. 21 (Provvedimenti regionali per la promozione, la valorizzazione del patri-
monio e della cultura cinematografica, per lo sviluppo delle produzioni audiovisive e per la localizzazione 
delle sale cinematografiche nel Friuli Venezia Giulia), è autorizzata la spesa di 250.000 euro per l’anno 
2020, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione del beni e attività culturali) - Programma n. 2 
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
2. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 1, si provvede mediante storno di 250.000 euro, per 
l’anno 2020 dalla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e dl gestione) - Programma n. 3 (Gestione 
economica, finanziaria, programmazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
3. Per le finalità previste dall’articolo 1, comma 1, è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2020 
a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 
2 (Spese conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
4. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 3, si provvede mediante rimodulazione per 150.000 
euro all’interno della Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) 
- Titolo n. 2 (Spese conto capitale) e mediante storno per 350.000 euro dalla Missione n. 14 (Industria 
PMI Artigianato) - Programma n. 3 (Ricerca e Innovazione) - Titolo n. 1 (Spesa corrente) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
5. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è allegato il prospetto 
denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all’al-
legato 8 del medesimo decreto legislativo.
6. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle Missioni e Pro-
grammi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 5, si provvede ai 
sensi dell’articolo 48, comma 3 e dell’articolo 51, comma 2, lettera d) del decreto legislativo n. 118/2011 
e dell’articolo 8, comma 2, lettera c) e comma 3 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposi-
zioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).
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Art. 4 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 23 giugno 2020

FEDRIGA
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NOTE 
Avvertenza 
 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 
30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. 

 
Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 
 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 
 
Note all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2, è il seguente: 
 

Art. 6 
(Fondo per lo sviluppo) 

  
1. Il Fondo per lo sviluppo costituisce strumento di sostegno del sistema produttivo regionale finalizzato 
a completare le misure di intervento del FRIE nella concessione di finanziamenti agevolati alle imprese.  
 
2. Le dotazioni del Fondo per lo sviluppo sono destinate all’attivazione di finanziamenti a condizioni 
agevolate, della durata massima di venticinque anni, a favore delle microimprese e delle piccole e medie 
imprese industriali, artigiane, commerciali, turistiche e delle imprese dei servizi, nonché di liberi 
professionisti, aventi sede operativa nel territorio regionale, per la realizzazione di iniziative di 
investimento e sviluppo aziendale, con priorità per i progetti di imprenditoria giovanile e femminile, 
inoltre, per il consolidamento di debiti a breve in debiti a medio e lungo termine e per il sostegno di 
esigenze di credito a breve e medio termine, anche in relazione allo smobilizzo di crediti vantati nei 
confronti di imprese e pubbliche amministrazioni e all’anticipazione di crediti d’imposta derivanti 
dall’anticipo a favore dei clienti dei contributi in forma di sconto sul corrispettivo dovuto di cui 
all’articolo 14, comma 3.1, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63 (Disposizioni urgenti per il 
recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, 
sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla 
Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale). 
 
3. I finanziamenti di cui al comma 2 possono essere concessi anche in forma di prestito partecipativo.  
 
3 bis. Nel rispetto delle soglie e intensità massime di aiuto stabilite dalla normativa comunitaria in 
materia di aiuti di Stato, in caso di concessione dei finanziamenti di cui al comma 3 a microimprese in 
fase di <<start up>> costituite da non oltre dodici mesi alla data di presentazione della domanda ovvero 
a imprese che negli ultimi dodici mesi rispetto a quello di presentazione della domanda hanno 
aumentato il numero di unità lavorative annue di almeno il 10 per cento rispetto all’anno precedente, il 
tasso di interesse applicato è ridotto del 50 per cento. 
 
4. Le dotazioni del Fondo per lo sviluppo sono, inoltre, destinate all’attivazione di finanziamenti a 
condizioni agevolate, della durata massima di dieci anni, a favore delle microimprese e delle piccole e 
medie imprese industriali, artigiane, commerciali, turistiche e dei servizi, aventi sede operativa nel 
territorio regionale, costituite da non oltre dodici mesi alla data di presentazione della domanda ovvero, 
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nel caso in cui risultino da <<spin-off>> di università o enti pubblici di ricerca, da non oltre due anni da 
tale data. Possono presentare richiesta di intervento anche soggetti che si impegnano a costituirsi in 
impresa entro sei mesi dalla data di presentazione della domanda.  
 
5. I finanziamenti di cui al comma 4 sono utilizzati per le seguenti finalità:   
  
a) esigenze di studio, valutazione e sviluppo di un progetto aziendale iniziale (<<seed>>); 
 
b) sviluppo del prodotto e commercializzazione iniziale (<<start up>>); 
 
c) acquisto di azienda o ramo d’azienda al fine del mantenimento sul mercato dell’attività economica 
relativa al complesso aziendale acquistato.   
 
 
- Il testo degli articoli da 15 a 22 della sezione II del capo III della legge 14 novembre 2016, n. 220, è il 
seguente: 
 

Sezione II 
Incentivi fiscali 

 
Art. 15 

(Credito d’imposta per le imprese di produzione) 
  
1. Alle imprese di produzione cinematografica e audiovisiva è riconosciuto un credito d’imposta, in 
misura non inferiore al 15 per cento e non superiore al 30 per cento del costo complessivo di produzione 
di opere cinematografiche e audiovisive. 
 
2. Nella determinazione dell’aliquota del credito d’imposta, il decreto di cui all’articolo 21 prevede 
comunque che: 
 
a) per le opere cinematografiche è prevista l’aliquota del 30 per cento;  
 
b) per le opere audiovisive, l’aliquota del 30 per cento può essere prevista in via prioritaria per le opere 
realizzate per essere distribuite attraverso un’emittente televisiva nazionale e, congiuntamente, in 
coproduzione internazionale ovvero per le opere audiovisive di produzione internazionale; per le opere 
non realizzate in coproduzione internazionale ovvero che non siano opere audiovisive di produzione 
internazionale; per le opere in cui il produttore indipendente mantiene la titolarità dei diritti in misura 
non inferiore al 30 per cento, secondo le modalità previste nel medesimo decreto di cui all’articolo 21. 
 
3. Per le altre tipologie di opere audiovisive, l’aliquota è determinata tenendo conto delle risorse 
disponibili e nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi previsti dall’articolo 12. 
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Art. 16 

(Credito d’imposta per le imprese di distribuzione) 
  
1. Alle imprese di distribuzione cinematografica e audiovisiva è riconosciuto un credito d’imposta, in 
misura non inferiore al 15 per cento e non superiore al 30 per cento, elevata al 40 per cento nei casi 
previsti nel presente articolo, delle spese complessivamente sostenute per la distribuzione nazionale e 
internazionale di opere cinematografiche e audiovisive. 
 
2. Nella determinazione dell’aliquota del credito d’imposta, il decreto di cui all’articolo 21 prevede che: 
 
a) l’aliquota del 30 per cento è prioritariamente stabilita in relazione alle spese per la distribuzione 
internazionale ovvero in relazione alle spese per la distribuzione cinematografica di opere effettuata da 
società di distribuzione indipendente;  
 
b) in relazione a opere distribuite direttamente dallo stesso produttore indipendente, l’aliquota è 
elevata fino al 40 per cento, a condizione che le fasi della distribuzione siano gestite secondo le 
modalità tecniche e le disposizioni stabilite nel decreto di cui all’articolo 21. 
 
3. Il credito d’imposta di cui al presente articolo è altresì riconosciuto alle imprese di distribuzione 
cinematografica e audiovisiva per le spese complessivamente sostenute per la distribuzione, nei territori 
delle regioni in cui risiedono minoranze linguistiche riconosciute, ai sensi dell’articolo 2 della legge 15 
dicembre 1999, n. 482, di opere prodotte in una lingua diversa da quella italiana, purché appartenente 
ad una delle minoranze linguistiche riconosciute. Il decreto di cui all’articolo 21 tiene conto, nella 
determinazione dell’aliquota di cui al presente articolo per le finalità del presente comma, della 
consistenza dei gruppi linguistici nei territori in cui risiedono minoranze linguistiche riconosciute. 
 
4. Per le altre tipologie di opere e imprese, l’aliquota è determinata tenendo conto delle risorse 
disponibili, delle tipologie di opere distribuite, della circostanza che l’impresa di distribuzione 
cinematografica o audiovisiva o di editoria audiovisiva sia o meno indipendente ovvero sia o meno 
italiana o europea e nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi previsti dall’articolo 12. 
 

Art. 17 
(Credito d’imposta per le imprese dell’esercizio cinematografico, per le industrie tecniche e di post-

produzione) 
  
1. Alle imprese di esercizio cinematografico è riconosciuto un credito d’imposta, in misura non inferiore 
al 20 per cento e non superiore al 40 per cento delle spese complessivamente sostenute per la 
realizzazione di nuove sale o il ripristino di sale inattive, per la ristrutturazione e l’adeguamento 
strutturale e tecnologico delle sale cinematografiche, per l’installazione, la ristrutturazione, il rinnovo di 
impianti, apparecchiature, arredi e servizi accessori delle sale. 
 
2. Alle industrie tecniche e di post-produzione, ivi inclusi i laboratori di restauro, è riconosciuto un 
credito d’imposta, in misura non inferiore al 20 per cento e non superiore al 30 per cento delle spese 
sostenute per l’adeguamento tecnologico e strutturale del settore. 
 
3. Nella determinazione dell’aliquota del credito d’imposta di cui al presente articolo, il decreto di cui 
all’articolo 21 tiene conto, fra l’altro, della esistenza della sala cinematografica in data anteriore al 1° 
gennaio 1980. 
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Art. 18 
(Credito d’imposta per il potenziamento dell’offerta cinematografica) 

  
1. Al fine di potenziare l’offerta cinematografica e in particolare di potenziare la presenza in sala 
cinematografica di opere audiovisive italiane ed europee, agli esercenti sale cinematografiche è 
riconosciuto un credito d’imposta commisurato ad un’aliquota massima del 20 per cento sugli introiti 
derivanti dalla programmazione di opere audiovisive, con particolare riferimento alle opere italiane ed 
europee, anche con caratteristiche di documentario, effettuata nelle rispettive sale cinematografiche, 
con modalità adeguate a incrementare la fruizione da parte del pubblico secondo le disposizioni 
stabilite con il decreto di cui all’articolo 21. 
 
2. Il decreto di cui all’articolo 21 prevede meccanismi incentivanti a favore delle opere italiane e, ai fini 
degli obiettivi previsti dall’articolo 12, per particolari tipologie di opere e di sale cinematografiche, con 
particolare riferimento alle piccole sale cinematografiche ubicate nei comuni con popolazione inferiore a 
15.000 abitanti. 
 

Art. 19 
(Credito d’imposta per l’attrazione in Italia di investimenti cinematografici e audiovisivi) 

  
1. Alle imprese italiane di produzione esecutiva e di post-produzione è riconosciuto un credito 
d’imposta, in relazione a opere cinematografiche e audiovisive o a parti di esse realizzate sul territorio 
nazionale, utilizzando manodopera italiana, su commissione di produzioni estere, in misura non inferiore 
al 25 per cento e non superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nel territorio nazionale. 
 

Art. 20 
(Credito d’imposta per le imprese non appartenenti al settore cinematografico e audiovisivo) 

  
1. Ai soggetti di cui all’articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, e ai titolari di reddito 
di impresa ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, non appartenenti al settore 
cinematografico e audiovisivo, associati in partecipazione ai sensi dell’articolo 2549 del codice civile, è 
riconosciuto un credito d’imposta nella misura massima del 30 per cento dell’apporto in denaro 
effettuato per la produzione e distribuzione in Italia e all’estero di opere cinematografiche e audiovisive. 
L’aliquota massima è elevata al 40 per cento nel caso di apporto in denaro effettuato per lo sviluppo e la 
produzione di opere che abbiano ricevuto i contributi selettivi di cui all’articolo 26 della presente legge. 
 
2. Il decreto di cui all’articolo 21 disciplina le modalità, le condizioni e le ulteriori specificazioni con le 
quali il beneficio può essere riconosciuto per gli investimenti effettuati anche per il tramite di 
intermediari e veicoli finanziari sottoposti a vigilanza prudenziale, quali gli organismi di investimento 
collettivo del risparmio, di cui all’articolo 1, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58. 
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Art. 21 

(Disposizioni comuni in materia di crediti d’imposta) 
  
1. I crediti d’imposta di cui alla presente sezione sono riconosciuti entro il limite massimo complessivo 
indicato con il decreto di cui all’articolo 13, comma 5. Con il medesimo decreto, si provvede al riparto 
delle risorse complessivamente iscritte in bilancio tra le diverse tipologie di intervento; ove necessario, 
tale riparto può essere modificato, con le medesime modalità, anche in corso d’anno. 
 
2. I crediti d’imposta previsti nella presente sezione non concorrono alla formazione del reddito ai fini 
delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni, e sono utilizzabili esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
 
3. Ai crediti d’imposta previsti nella presente sezione non si applica il limite di utilizzo di cui all’articolo 1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
 
4. Nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 1260 e seguenti del codice civile, e previa adeguata 
dimostrazione del riconoscimento del diritto da parte del Ministero e dell’effettività del diritto al credito 
medesimo, i crediti d’imposta sono cedibili dal beneficiario a intermediari bancari, ivi incluso l’Istituto 
per il credito sportivo, finanziari e assicurativi sottoposti a vigilanza prudenziale. I cessionari possono 
utilizzare il credito ceduto solo in compensazione dei propri debiti d’imposta o contributivi ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997. La cessione del credito non pregiudica i poteri 
delle competenti amministrazioni relativi al controllo delle dichiarazioni dei redditi e all’accertamento e 
all’irrogazione delle sanzioni nei confronti del cedente il credito d’imposta. Il Ministero e l’Istituto per il 
credito sportivo possono stipulare convenzioni al fine di prevedere che le somme corrispondenti 
all’importo dei crediti eventualmente ceduti, ai sensi del presente comma, a detto Istituto siano 
destinate al finanziamento di progetti e iniziative nel settore della cultura, con particolare riguardo al 
cinema e all’audiovisivo. 
 
5. Con uno o più decreti del Ministro, da emanare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro dello 
sviluppo economico, sono stabiliti, partitamente per ciascuna delle tipologie di credito d’imposta 
previste nella presente sezione e nell’ambito delle percentuali ivi stabilite, i limiti di importo per opera o 
beneficiario, le aliquote da riconoscere alle varie tipologie di opere ovvero alle varie tipologie di impresa 
o alle varie tipologie di sala cinematografica, la base di commisurazione del beneficio, con la 
specificazione dei riferimenti temporali, nonché le ulteriori disposizioni applicative della presente 
sezione, fra cui i requisiti, le condizioni e la procedura per la richiesta e il riconoscimento del credito, 
prevedendo modalità atte a garantire che ciascun beneficio sia concesso nel limite massimo 
dell’importo complessivamente stanziato, nonché le modalità dei controlli e i casi di revoca e decadenza. 
 
6. Le risorse stanziate per il finanziamento dei crediti d’imposta previsti nella presente sezione, laddove 
inutilizzate e nell’importo definito con decreto del Ministro, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono destinate al rifinanziamento del Fondo per il cinema e l’audiovisivo. A tal fine si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183. 
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Art. 22 

(Agevolazioni fiscali e finanziarie) 
  
1. Sono soggetti a imposta fissa di registro gli atti di vendita totale o parziale dei diritti di sfruttamento 
economico dei film previsti dalla presente legge, i contratti di distribuzione, noleggio, mandato, agenzia 
o diversi, relativi allo sfruttamento dei film, gli atti di concessione, di costituzione in garanzia o in pegno 
dei proventi, dei contributi di cui alle sezioni III e IV, gli atti di rinuncia alle cessioni, alle costituzioni in 
garanzia o in pegno, nonché quelli relativi all’esecuzione e alla estinzione delle suindicate operazioni di 
finanziamento. Sono altresì soggetti ad imposta fissa di registro gli atti di costituzione dei circoli e delle 
associazioni nazionali di cultura cinematografica, con esclusione dell’acquisizione in proprietà dei beni 
immobili. 
 
2. Alle operazioni di credito cinematografico effettuate ai sensi del presente articolo e a tutti gli atti e 
contratti relativi alle operazioni stesse e alla loro esecuzione, modificazione ed estinzione, nonché alle 
garanzie di qualunque tipo e da chiunque prestate, si applicano le disposizioni del titolo IV del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni. 
 
3. Le quote versate dai soci e gli incassi derivanti dall’emissione dei titoli di accesso ai soci non 
concorrono a formare il reddito imponibile dei circoli e delle associazioni nazionali di cultura 
cinematografica, come individuati dal decreto di cui all’articolo 27, comma 4, a condizione che siano da 
ritenersi enti non commerciali ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e che siano state 
rispettate le disposizioni di cui al titolo II, capo III, del medesimo testo unico. 
 
4. Sono fatte salve le disposizioni di cui ai commi 7, 8 e 9 dell’articolo 20 del decreto-legge 14 gennaio 
1994, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° marzo 1994, n. 153, e successive modificazioni. 
 
 
Note all’articolo 3 
 
- Il testo degli articoli 9 bis e 11 della legge regionale 6 novembre 2006, n. 21, è il seguente: 
 

Art. 9 bis 
(Associazione Fondo per l’Audiovisivo del Friuli Venezia Giulia) 

  
1. L’Amministrazione regionale, per sostenere le attività di produzione audiovisiva regionale e sviluppare 
la cultura cinematografica del territorio, è autorizzata sulla base di apposita convenzione di durata 
quinquennale a destinare specifici finanziamenti all’Associazione Fondo per l’Audiovisivo del Friuli 
Venezia Giulia, riconoscendo l’attività svolta da tale soggetto come servizio pubblico per il sostegno 
delle produzioni audiovisive regionali. 
 
2. L’Associazione Fondo per l’Audiovisivo del Friuli Venezia Giulia presenta annualmente alla Direzione 
centrale competente in materia di cultura e alla Direzione centrale competente in materia di attività 
produttive una relazione sulle attività di finanziamento svolte ai sensi dell’articolo 11, evidenziando i 
risultati ottenuti rispetto alle finalità previste dal medesimo articolo. 
 

- Omissis -
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Art. 11 

(Sostegno alle attività di produzione audiovisiva regionale) 
  
1. Allo scopo di favorire la crescita delle imprese del territorio che operano nel settore della produzione 
audiovisiva, anche contribuendo alla qualificazione delle relative risorse professionali e in un’ottica di 
razionalizzazione degli interventi della Regione in questo settore, l’Amministrazione regionale promuove 
la realizzazione delle seguenti opere audiovisive:  
  
a) opere da realizzare nei formati considerati a maggiore vocazione regionale, quali cortometraggi, 
documentari e film di animazione; 
 
b) opere che sviluppano tematiche legate al territorio; 
 
c) opere che valorizzano, con l’uso delle corrispondenti lingue, le minoranze linguistiche storiche presenti 
nel territorio della regione di cui alla legge 15 dicembre 1999, n. 482 (Norme in materia di tutela delle 
minoranze linguistiche storiche); 
 
d) opere di particolare interesse e rilevanza per il Friuli Venezia Giulia tali da suscitare attenzione in 
ambito nazionale e internazionale.  
 
2. Nell’ambito delle attività indicate al comma 1, con specifico riferimento al sostegno delle fasi di 
sviluppo del progetto, di preproduzione e di distribuzione, l’Amministrazione regionale tramite 
l’Associazione Fondo per l’Audiovisivo del Friuli Venezia Giulia concede a soggetti operanti in Friuli 
Venezia Giulia, contributi fino alla misura massima del 50 per cento della spesa ammissibile, a sollievo 
dei costi per:   
  
a) attività di ideazione e di progettazione del prodotto audiovisivo; 
 
b) oneri di produzione finalizzati a rendere l’opera competitiva nei mercati nazionali e internazionali; 
 
c) promozione e marketing delle opere realizzate e loro circuitazione nei festival, nelle rassegne e nei 
premi dedicati al settore; 
 
d) partecipazione a corsi di formazione delle professionalità del settore, con particolare riguardo a quelle 
di sceneggiatore, regista, produttore esecutivo, montatore, operatore di ripresa e tecnico del suono.  
 
2 bis. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione assume iniziative con la sede regionale Rai per il Friuli 
Venezia Giulia e con le emittenti televisive locali perché valorizzino nella propria programmazione le 
opere prodotte dalle imprese del territorio che operano nel settore audiovisivo. 
 
3. Possono essere concessi a professionisti del settore dell’audiovisivo residenti in Regione contributi a 
titolo di borsa di studio per la partecipazione, in Italia e all’estero, a iniziative formative d’eccellenza nelle 
discipline creative, tecniche, gestionali e amministrative, tipiche del settore audiovisivo e 
cinematografico.  
 
4. Per la realizzazione degli interventi di cui ai commi 2 e 3 l’Amministrazione regionale destina 
all’Associazione Fondo per l’Audiovisivo del Friuli Venezia Giulia uno specifico stanziamento denominato 
Fondo regionale per l’audiovisivo. In questo ambito l’Associazione Fondo per l’Audiovisivo del Friuli 
Venezia Giulia assolve ai compiti di:   
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a) coordinare le procedure per l’istruttoria, la valutazione e la selezione dei progetti; 
 
b) monitorare l’iter e i risultati dei finanziamenti del Fondo regionale per l’audiovisivo; 
 
c) promuovere e sostenere la formazione professionale; 
 
d) svolgere la funzione di sportello del cinema per le informazioni necessarie all’accesso dei 
finanziamenti regionali, nazionali ed europei.  
 
5. La Regione è autorizzata a disporre specifici finanziamenti per le spese connesse allo svolgimento 
dell’attività istituzionale dell’Associazione Fondo per l’Audiovisivo del Friuli Venezia Giulia.  
 
6. I criteri e le modalità per la gestione degli interventi e per la concessione e per l’erogazione dei 
finanziamenti di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, nonché per il funzionamento del Comitato di cui all’articolo 12, 
sono definiti con regolamento regionale. 
 
 
- Il testo degli articoli 10, 48 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

  
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato 
annualmente in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate 
distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando 
esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale.  
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more 
della necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la 
natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi 
successivi al primo. Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni 
giuridiche.  
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di 
previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere 
assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano 
connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi 
connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri 
di bilancio;  
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 
1677 del codice civile, imputate anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese 
correlate a finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale.   
 
4. Alle variazioni al bilancio di previsione, disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi 
ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui all’allegato n. 8, da trasmettere al tesoriere.  
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4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17. 
 

- Omissis - 
 

Art. 48 
(Fondi di riserva) 

  
1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in 
vigore. Le spese obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre 
spese fisse, le spese per interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le 
spese per ammortamenti di mutui, nonché quelle così identificative per espressa disposizione 
normativa;  
 
b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali 
deficienze delle assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, 
comunque, non impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità;  
 
c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
 
2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi 
di cui al comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I prelievi dal 
fondo di cui al comma 1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al 
comma 1, lettera b), sono disposti con delibere della giunta regionale. 
 
3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo 
definito in rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate 
dall’ordinamento contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative 
destinazioni ed integrazioni degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di 
cassa, sono disposti con decreto dirigenziale. 
 

- Omissis - 
 

Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 
  
1. Nel corso dell’esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
 
2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
 
a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente 
regolate dalla legislazione in vigore;  
 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di 
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assegnazione delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti 
da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata;  
 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il 
personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione;  
 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni;  
 
e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3, comma 4;  
 
f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b);  
 
g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti;  
 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli 
investimenti già stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 
e del titolo 3 rispetto agli stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che 
nell’anno precedente hanno registrato un valore dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, 
calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di 
quanto disposto dall’articolo 41, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei termini di pagamento di 
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
 
3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario 
generale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono 
di competenza dei dirigenti e del responsabile finanziario. 
 
4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti 
responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono 
effettuare variazioni del bilancio gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima 
categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti la 
mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente 
corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazioni 
necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di tipologie e programmi, 
riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti riguardanti i 
versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati 
all’ente, e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste 
dall’art. 3, comma 4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di 
competenza o di cassa, relative a stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o 
riferiti a operazioni di indebitamento già autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento 
della correlata spesa, necessarie a seguito delle variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo 
differente autorizzazione della giunta, con riferimento ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti 
correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferimenti in conto capitale, i dirigenti responsabili della 
spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare variazioni compensative 
solo dei capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo codice di quarto 
livello del piano dei conti. Il responsabile finanziario della regione può altresì variare l’elenco di cui 
all’articolo 11, comma 5, lettera d), al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie 
tra gli interventi già programmati per spese di investimento. 



48 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 25 giugno 2020 so22

 
5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli 
diversi e spostamenti di somme tra residui e competenza. 
 
6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio 
stesso si riferisce, fatta salva: 
 
a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a);  
 
b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a 
seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste 
dal principio applicato della contabilità finanziaria;  
 
c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato;  
 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui 
sono esigibili;  
 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali;  
 
f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti 
entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate;  
 
g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d);  
 
h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati 
all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati all’ente. 
 
7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti 
dal presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o 
del bilancio gestionale. 
 
8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni 
compensative degli stanziamenti di competenza da un programma all’altro del bilancio con atto 
amministrativo. 
 
9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all’art. 10, 
comma 4, allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì 
trasmesse al tesoriere: 
 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento;  
 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell’esercizio finanziario. 
 
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti 
nell’esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento 
straordinario dei residui. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la 
disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
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- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 

  
1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti 
il fondo per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale. 
 
2. Nel corso dell’esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone:  
  
a) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati 
ad esclusione di quelle previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011;  
 
b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie; 
 
c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa; 
 
d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
 
e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori 
entrate derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate 
secondo le modalità di cui all’articolo 42, commi 8 e 9, del decreto legislativo 118/2011;  
 
f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all’ente; 
 
g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione; 
 
h) i prelievi di somme dal fondo per le garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all’articolo 
46, comma 3, del decreto legislativo 118/2011.  
 
3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 118/2011, nei casi previsti dai 
commi 1 e 2, con gli stessi provvedimenti viene disposta, ove occorra, l’istituzione di nuove tipologie e 
programmi e nuovi capitoli.  
 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove 
necessario, il bilancio finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti. 
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LAVORI PREPARATORI 

Progetto di legge n. 95 

- d’iniziativa dei consiglieri Bolzonello, Iacop, Conficoni, Cosolini, Da Giau, Gabrovec, Marsilio, Moretti, 
Russo, Santoro, Shaurli, presentato al Consiglio regionale il 3 giugno 2020 e nella medesima giornata 
assegnato alla II Commissione permanente; 

- esaminato dalla II Commissione permanente nella seduta del 5 giugno 2020 e nella medesima 
giornata approvato a maggioranza, con modifiche, con relazione di maggioranza del consigliere 
Bolzonello e, di minoranza, dei consiglieri Di Bert e Spagnolo; 

- esaminato dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 12 giugno 2020 e nella medesima 
approvato all’unanimità, con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 
Consiglio regionale n. 2712/P dd. 19 febbraio 2020. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate; 

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 377.2383 
– utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazione eseguita 
tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, SICUREZZA E POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE - SERVIZIO LOGISTICA, E SERVIZI GENERALI - 
UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod. IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, e servizi generali
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